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RAPPORTO DI RIESAME CICLICO 2023 
Corso di Laurea Monitoraggio e Riqualificazione Ambientale 

 

Denominazione del Corso di Studio: Monitoraggio e Riqualificazione Ambientale 

Classe: LM75 

Sede: Università degli Studi di Roma “La Sapienza” 

Dipartimento: Biologia Ambientale 

Facoltà: Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali 

Primo anno accademico di attivazione: 2008-2009 

 

Gruppo di Riesame.  

Componenti indispensabili 
Prof.ssa/Prof. Giuseppina Falasca  (Presidente del CAD)  
Prof.ssa/Prof. Anna Maria Persiani  (Responsabile del Riesame) 
Sig.ra/Sig. Riccardo Barbizzi  (Rappresentante degli studenti)  
Sig.ra/Sig. Nicolò Tarantino  (Rappresentante degli studenti)  
 
Altri componenti 
Prof.ssa Francesca Vergari  (Docente del CdS) 
Prof. Luigi Dallai   (Docente del CdS)  
Dr.ssa Francesca Congiu  (Personale Tecnico Amministrativo di supporto al CAD)  

 

Il Gruppo di Riesame si è riunito, per la discussione degli argomenti riportati nei quadri delle sezioni di questo Rapporto 
di Riesame, i giorni: 

16 maggio 2023: Invio ai componenti della Commissione del materiale fornito dal TEAM Qualità per la stesura del RRC 
e di quello relativo al CdS per gli anni di interesse. 

22 maggio 2023 (ore 13.30-14.45) - modalità telematica. Condivisione dei complessi documenti esplicativi e delle linee 
guida fornite per la stesura del RRC e dei dati Alma Laurea di cui si è presa visione. Ripartizione tra i componenti della 
Commissione dei compiti preliminari per una iniziale stesura del Rapporto di riesame, rispetto alle diverse sezioni. 

26 maggio 2023 (ore 9-11) – modalità telematica.  Individuazione dei punti di attenzione per il CdS nell’arco temporale 
di interesse, individuazione di azioni correttive anche sulla base di quanto espresso dal rappresentante degli studenti. 
Discussione di quanto finora evidenziato in merito ai diversi punti. 

6 giugno (ore 13-15) – modalità telematica.  Discussione di quanto finora abbozzato ed integrazioni dei diversi punti. 
Delineazione dei contenuti finali del Rapporto di Riesame. 

7 giugno (ore 14-17.15), modalità telematica. Discussione e integrazione dei contenuti riferiti alle sezioni da completare. 
Pianificazione delle modalità e dei tempi di condivisione/revisione della stesura finale. 

12 giugno (ore 9-17), modalità telematica. Revisione collegiale dell’intero documento  

24 luglio (ore 15-17), modalità telematica. Revisione del documento a seguito del recepimento dei commenti del 
Comitato di Monitoraggio della Facoltà. 
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Oggetti della discussione: Analisi dei materiali pervenuti dal Team Qualità: https://www.uniroma1.it/it/pagina/team-
qualita, dall’Anvur e dalla Segreteria Didattica e individuazione delle criticità nella rielaborazione del Documento di 
Riesame. 

 

Presentato, discusso e approvato dall’organo collegiale periferico responsabile della gestione del Corso di Studio in data: 
08/09/2023 

 

Sintesi dell’esito della discussione dall’organo collegiale periferico responsabile della gestione del Corso di Studio: 
 

Il RdR ciclico 2023 della Laurea Magistrale in Monitoraggio e Riqualificazione Ambientale, redatto dalla rispettiva CGAQ, 
è stato presentato, discusso ed approvato nella riunione del CAD dell’8 settembre 2023, nella versione rivista dalla 
CGAQ stessa secondo i suggerimenti del Comitato di Monitoraggio della Facoltà.  

In particolare, si evidenzia che il principale mutamento rilevato dall’ultimo Riesame del 2018 riguarda il fatto che a 
partire dal corrente anno accademico (2022-2023) è stato attivato il primo anno del nuovo Ordinamento del CdS in 
Monitoraggio e Riqualificazione Ambientale (LM-75) e che il precedente Ordinamento andrà ad esaurirsi in seguito 
all’attivazione del secondo anno dell’attuale ordinamento nell’a.a. 2023-2024. La scelta di procedere ad una revisione 
dell’offerta formativa del CdS è maturata sulla base dell’esigenza di aggiornare gli aspetti culturali e professionalizzanti 
considerati in fase di progettazione del CdS, nonché a valle di azioni di riesame. 

Nell’ambito del Consiglio è stato analizzato e commentato il presente RdR ciclico, evidenziandone i seguenti punti di 
forza e le azioni di miglioramento proposte: 

1) Al fine di avvicinare e accompagnare gli studenti al mondo del lavoro, successivamente all’ultimo RdR ciclico (2018) 
sono stati organizzati incontri periodici con i referenti del mondo del lavoro, consentendo di avere informazioni utili ed 
aggiornate sulle funzioni e competenze che il mondo del lavoro richiede ad un laureato in Monitoraggio e 
Riqualificazione Ambientale. Verso tale direzione converge anche la scelta di ampliare il numero di crediti destinati alle 
AAF e alla tesi di laurea sperimentale nel nuovo ordinamento. 
2) Il CdS nell’anno accademico 2022-2023 ha aderito ai segmenti formativi di Alta Formazione delle Lauree magistrali 
biennali, denominato “MINOR in SOSTENIBILITÀ ’AMBIENTALE”, ed ha visto un’ampia partecipazione degli studenti in 
questo a.a. 
3) Per quanto concerne i risultati di apprendimento attesi e verificati, le azioni di miglioramento messe in atto dal CdS 
a seguito del Riesame ciclico precedente avvenuto nel 2018, ne evidenziano una progressiva efficacia, mostrando per 
alcuni indicatori una tendenza positiva: migliorano gradualmente gli indicatori relativi a numero di iscritti, la 
soddisfazione generale per il CdS e la regolarità della carriera. In generale, le criticità precedentemente emerse per il 
CdS, riferite al precedente Ordinamento, risultano già parzialmente superate, come anche espresso nella valutazione 
del Comitato di Monitoraggio di Facoltà che definisce il CdS in “buono stato di salute” (SMA 2022). 
4) Riguardo alla regolarità delle carriere, seppur in miglioramento, rimane ancora penalizzata dalla possibilità per gli 
studenti, secondo il Regolamento di Ateneo, di iscriversi con un semestre di ritardo (gennaio). Si segnala che è 
necessario intensificare e rendere permanenti le attività di tutoraggio (soprattutto nel primo anno), oltre al fatto che la 
revisione dell’Ordinamento del CdS dovrebbe avere un impatto ancora più significativo nei prossimi anni, rispetto a 
questo obiettivo. 
5) E’ necessario che gli aspetti culturali, scientifici e professionalizzanti del CdS siano costantemente monitorati e 
aggiornati affinché il laureato in Monitoraggio e Riqualificazione ambientale abbia le conoscenze e le competenze 
adeguate alle richieste, sempre in evoluzione, del mondo del lavoro sui temi ambientali, in una chiave di sostenibilità. 
Questo si realizzerà sia con una continua interlocuzione con le PI sia aggiornando annualmente i programmi degli 
insegnamenti proposti. 
6) E’ necessario migliorare l’internazionalizzazione del CdS, che mostra indicatori al di sotto della media nazionale, anche 
se è innegabile che nel triennio appena trascorso questo aspetto sia stato negativamente impattato dalla pandemia. Il 
CdS propone azioni per facilitare la presentazione dei bandi Erasmus+ e tesi all’estero con opportuno anticipo. 
7) Come già evidenziato nel RCC 2018, nel corso degli anni si è verificata una consistente riduzione del personale e delle 
risorse finanziarie dedicate al funzionamento del CdS, in particolare per le escursioni di campo, a fronte di un incremento 
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del rapporto studenti/docenti. E’ auspicabile una maggiore sensibilizzazione degli organi centrali dell’Ateneo al fine di 
garantire una didattica di buon livello. Si ripropone quindi la stessa azione di miglioramento già avanzata nel RCC 2018. 
8) Il Cds valuterà la possibilità di continuare a sfruttare i mezzi a disposizione delle aule e le piattaforme informatiche 
utilizzate durante l’emergenza Covid-19 per far fronte a specifiche esigenze didattiche, come il ricevimento degli 
studenti e le attività didattiche integrative che non richiedano necessariamente la presenza. 
9) Sarà necessario monitorare nei prossimi anni l’efficacia dei cambiamenti dell’offerta formativa connessi alla revisione 
dell’ordinamento attivato nell’a.a.2022-2023, relativamente all’occupabilità dei laureati. 
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D.CDS.1   L’Assicurazione della Qualità nella progettazione del Corso di Studio 
(CdS) 

 
Il sotto-ambito D.CDS.1 ha per obiettivo la verifica della presenza e del livello di attuazione dei processi di 

assicurazione della qualità nella fase di progettazione del CdS.  

Si articola nei seguenti 5 Punti di Attenzione con i relativi Aspetti da Considerare. 

 

Punti di attenzione Aspetti da considerare 

D.CDS.1.1  
Progettazione del CdS 

e consultazione iniziale 

delle parti interessate 

 

D.CDS.1.1.1 In fase di progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta 
formativa, anche a valle di azioni di riesame) del CdS, vengono approfondite le 
esigenze, le potenzialità di sviluppo e aggiornamento dei profili formativi e di 
acquisizione di competenze trasversali, anche in relazione ai cicli di studio 
successivi (ivi compresi i Corsi di Dottorato di Ricerca e le Scuole di 
Specializzazione) e agli esiti occupazionali dei laureati. 

D.CDS.1.1.2 Le principali parti interessate ai profili formativi in uscita del CdS 
vengono identificate e consultate direttamente o indirettamente (anche 
attraverso studi di settore, ove disponibili) nella progettazione (iniziale e di 
revisione dell’offerta formativa, anche a valle di azioni di riesame) del CdS, con 
particolare attenzione alle potenzialità occupazionali dei laureati o al 
proseguimento degli studi nei cicli successivi; gli esiti delle consultazioni delle 
parti interessate sono presi in considerazione nella definizione degli obiettivi e 
dei profili formativi del CdS. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche 
da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 
 

D.CDS.1.2  Definizione del 
carattere del CdS, degli 
obiettivi formativi e 
dei profili in uscita  

D.CDS.1.2.1 Il carattere del CdS (nei suoi aspetti culturali, scientifici e 
professionalizzanti), i suoi obiettivi formativi (generali e specifici) e i profili in 
uscita risultano coerenti tra di loro e vengono esplicitati con chiarezza. 

D.CDS.1.2.2 Gli obiettivi formativi specifici e i risultati di apprendimento attesi 
(disciplinari e trasversali) dei percorsi formativi individuati sono coerenti con i 
profili culturali, scientifici e professionali in uscita e sono chiaramente declinati 
per aree di apprendimento. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

D.CDS.1.3  
Offerta formativa e 

percorsi 

 

D.CDS.1.3.1 Il progetto formativo è descritto chiaramente e risulta coerente, 
anche in termini di contenuti disciplinari e aspetti metodologici dei percorsi 
formativi, con gli obiettivi formativi, con i profili culturali/professionali in uscita 
e con le conoscenze e competenze (disciplinari e trasversali) ad essi associati. Al 
progetto formativo viene assicurata adeguata visibilità sulle pagine web 
dell’Ateneo. 

D.CDS.1.3.2 Sono adeguatamente specificate la struttura del CdS e 
l’articolazione in ore/CFU della didattica erogativa (DE), interattiva (DI) e di 
attività in autoapprendimento. 

D.CDS.1.3.3 Il CdS garantisce un’offerta formativa ampia, transdisciplinare e 
multidisciplinare (in relazione almeno ai CFU a scelta libera) e stimola 
l’acquisizione di conoscenze e competenze trasversali anche con i CFU assegnati 
alle “altre attività formative”. 

D.CDS.1.3.4 Gli insegnamenti a distanza prevedono una quota adeguata di e-
tivity, con feedback e valutazione individuale degli studenti da parte del docente 
e/o del tutor. 
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D.CDS.1.3.5 Vengono definite le modalità per la 
realizzazione/adattamento/aggiornamento/conservazione dei materiali 
didattici. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

D.CDS.1.4  
Programmi degli 

insegnamenti e 

modalità di verifica 

dell’apprendimento 

 

D.CDS.1.4.1 I contenuti e i programmi degli insegnamenti sono coerenti con gli 
obiettivi formativi del CdS, sono chiaramente illustrati nelle schede degli 
insegnamenti e viene loro assicurata un’adeguata e tempestiva visibilità sulle 
pagine web del CdS.  

D.CDS.1.4.2 Le modalità di svolgimento delle verifiche dei singoli insegnamenti 
sono chiaramente descritte nelle schede degli insegnamenti, sono coerenti con 
i singoli obiettivi formativi e adeguate ad accertare il raggiungimento dei risultati 
di apprendimento attesi. Le modalità di verifica degli insegnamenti sono 
comunicate e illustrate agli studenti. 

D.CDS.1.4.3 Le modalità di svolgimento della prova finale sono chiaramente 
definite e illustrate agli studenti. 

D.CDS.1.5   
Pianificazione e 

organizzazione degli 

insegnamenti del CdS 

D.CDS.1.5.1 Il CdS pianifica la progettazione e l’erogazione della didattica in 
modo da agevolare l’organizzazione dello studio, la partecipazione attiva e 
l’apprendimento da parte degli studenti. 

D.CDS.1.5.2 Docenti, tutor e figure specialistiche, laddove previste, si riuniscono 
per pianificare, coordinare ed eventualmente modificare gli obiettivi formativi, 
i contenuti, le modalità e le tempistiche di erogazione e verifica degli 
insegnamenti. 
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D.CDS.1.a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMO RIESAME (con riferimento al Sotto-
ambito) 
 

Il CdS è stato attivato nell’a.a. 2008-2009 tenendo conto delle indicazioni scaturite dall’analisi delle indagini ISTAT 
sugli occupati, dalle aspettative dell’Associazione Italiana Naturalisti (AIN) e da quanto emerso nelle tavole rotonde 
inerenti la formazione e l’occupazione, promosse dall’Unione Zoologica Italiana, Società Botanica Italiana, dalla 
Società Italiana di Scienze della Vegetazione e della Società Italiana di Ecologia in occasione dei Congressi nazionali 
del 2006 e 2007 e dell’Associazione italiana di Geografia Fisica e Geomorfologia.  Inoltre, una Commissione dedicata 
ad identificare le richieste/offerte del mondo del lavoro si è interfacciata con l’ AIN, il Coordinamento Nazionale delle 
Aree Protette e l’Associazione dei Direttori delle Aree Protette. 

Durante e dopo l’attivazione del CdS, per sopperire alla mancanza di consultazioni/studi di settore a livello regionale, 
nazionale e internazionale, sono stati organizzati incontri con i Responsabili del Dipartimento Ambiente del Comune 
di Roma, con i Responsabili di alcune Aree protette della Regione Lazio e con i Referenti di Associazioni Professionali 
Ambientali. Successivamente e costantemente sono state effettuate consultazioni con l’Associazione Italiana Scienze 
Ambientali (AISA), associazione professionale di categoria presente sul territorio regionale(https://www.aisa-on-
line.org).  

Un punto di riferimento a livello Nazionale, per il CdS, è rappresentato dal Coordinamento Nazionale dei Presidenti 
dei Corsi di Studio in Scienze Naturali ed Ambientali (CONAMBI – L-32, LM-60, LM-75) istituito nel 2016 e impegnato 
a promuovere le potenzialità dei laureati ai fini occupazionali e a garantire che i percorsi triennali e magistrali siano 
idonei al raggiungimento delle conoscenze e competenze per il proseguimento degli studi successivi, compresi i Corsi 
di Dottorato di Ricerca, e agli esiti occupazionali dei laureati. 

Le consultazioni con le Parti Interessate (PI) organizzate dalla Facoltà di SMFN dal 2016, la riunione di CONAMBI con 
rappresentanti del mondo del lavoro nel mese di giugno 2017, nonché quella organizzata dal Consiglio di Area 
Didattica (CAD L-32 Scienze ambientali e L-M75)   per le Scienze e Tecnologie per l’Ambiente, CAD  di afferenza del 
CdS, da luglio 2018, queste ultime successive all’ultimo rapporto di Riesame ciclico (2018), hanno consentito e 
consentono di avere informazioni utili ed aggiornate sulle funzioni e competenze che il mondo del lavoro richiede ad 
un laureato in Monitoraggio e Riqualificazione Ambientale. Più recentemente (25/5/23), il Consiglio Direttivo di 
CONAMBI si è riunito   per discutere delle lauree abilitanti a seguito della firma del decreto attuativo delle lauree 
professionalizzanti; dato che LM60 e LM75 hanno potenzialmente accesso plurimo, CONAMBI è in contatto con 
l'Ordine dei Geologi, l’Ordine dei Biologi e il Collegio degli Agrotecnici per seguire le discussioni che avverranno ai 
tavoli tecnici presso il Ministero.  

 Inoltre, l’adeguatezza del profilo culturale dei laureati è stata regolarmente monitorata dalla Commissione di 
Gestione  dell’Assicurazione Qualità  (CGAQ) del CdS mediante contatti personali con i Dottori che continuano il 
percorso formativo  in corsi di Dottorati di Ricerca in Università Italiane e Straniere e in corsi di 
perfezionamento/tirocini presso Enti o Università sia in Italia che all’estero.  Il considerevole numero di laureati che 
prosegue la formazione in Corsi di Dottorato di Ricerca in Italia o all’estero dimostra che i nostri laureati hanno 
acquisito un bagaglio culturale idoneo a competere con laureati nella stessa classe di laurea (LM-75) o classi di lauree 
affini provenienti da altre Università italiane o da percorsi formativi simili svolti presso Università straniere. 

In particolare, si evidenzia che il principale mutamento rilevato dall’ultimo Riesame del 2018 riguarda il fatto che a 
partire dal corrente anno accademico (2022-2023) è stato attivato il primo anno del nuovo Ordinamento del CdS in 
Monitoraggio e Riqualificazione Ambientale (LM-75) e che il precedente Ordinamento andrà ad esaurirsi in seguito 
all’attivazione del secondo anno dell’attuale ordinamento nell’a.a. 2023-2024. 

La scelta di procedere ad una  revisione dell’offerta formativa del CdS è maturata sulla base dell’esigenza di 
aggiornare gli aspetti culturali e professionalizzanti considerati in fase di progettazione del CdS, nonché a valle di 
azioni di riesame. Tale obiettivo è stato raggiunto grazie all’attività della Commissione Parti Interessate (PI) del CdS 
che ha organizzato un incontro con le PI il 29 settembre 2021 (locandina disponibile presso il CdS) a cui hanno 
partecipato numerosi rappresentanti di Enti, Aziende, del Comune di Roma, dell’Ordine dei Biologi, docenti  e 
studenti della LM-75, e all’attività della Commissione didattica che ha formulato la proposta didattica per il nuovo 
Ordinamento sulla base degli esiti delle consultazioni delle PI, successivamente condivisa con il Collegio docenti e 
approvata dal CAD (Verbale CAD in Scienze e Tecnologie per l’Ambiente del 05/11/2021). 

Inoltre, il CdS in Monitoraggio e Riqualificazione ambientale è stato tra i Soggetti destinatari previsti per l’anno 
accademico 2022-2023 nel bando per l’adesione ai segmenti formativi di Alta Formazione delle Lauree magistrali 
biennali, denominati MINOR in SOSTENIBILITÀ ’AMBIENTALE. Il CdS ha partecipato attivamente alla progettazione 
del percorso MINOR a livello di facoltà. Gli studenti iscritti al primo anno nell’ Anno Accademico 2022-2023 dei 
Corsi di Laurea Magistrale riportati nel bando, hanno potuto progettare un percorso formativo integrato pari a 132 
CFU totali per il conseguimento, oltre al titolo di Laurea Magistrale, anche del titolo di Minor in “Sostenibilità 
ambientale”. Per effetto degli esiti del suddetto Bando, 12 studenti del CdS  LM-75 sono risultati vincitori per l’a.a.  

https://www.aisa-on-line.org/
https://www.aisa-on-line.org/
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2022-2023, rispetto agli 8 posti disponibili per il CdS. 

Per quanto concerne i risultati di apprendimento attesi e verificati, le azioni di miglioramento messe in atto dal CdS 
a seguito del Riesame ciclico precedente avvenuto nel 2018, ne evidenziano una progressiva efficacia, mostrando 
per alcuni indicatori una tendenza positiva sia nel confronto con quello della LM-75 di Parma (Scienze e Tecnologie 
per l’Ambiente e le Risorse) scelto come riferimento e riportato nelle SMA, che con quelli nazionali (es. “Avvii di 
carriera al primo anno, attrattività, durata degli studi del CdS). 

Il CdS in Monitoraggio e Riqualificazione Ambientale ha registrato per l’anno 2021 un numero di “Avvii di carriera al 
primo anno” comparabile con l’anno 2019 (36 vs. 38), ovvero inferiori all’anno 2020 (48), che è risultato l’anno di 
picco per gli avvii (iC00a) nell’arco di tempo preso in considerazione. Relativamente all'indicatore iC04 (Percentuale 
iscritti al primo anno laureati in altro Ateneo), nel 2021 rallenta il decremento che ha caratterizzato il triennio 
precedente (2018-2020).  

La percentuale di laureati entro la durata normale del corso, rispetto agli anni precedenti, è sensibilmente aumentata 
nel 2021 passando dal 33,3% del 2020 a 63,6 % nel 2021 (iC02), avvicinandosi alla durata normale del corso del CdS 
degli Atenei di riferimento (64,8% e 75,8% per i CdS degli Atenei della stessa regione geografica e nazionali 
rispettivamente). Un ulteriore picco si è avuto nel 2022, anno nel quale si è passati a 27 laureati regolari (fonte 
Almalaurea). 

In particolare, la bassa percentuale di laureati in corso nell’anno 2019 è stata oggetto di una approfondita analisi, 
oltre che dal CAD/CdS anche dal Comitato di Monitoraggio di Facoltà e dal Nucleo di Valutazione di Ateneo: in un 
incontro che si è svolto a settembre 2021 sono state analizzate le cause e consolidate azioni mirate a migliorare 
l’andamento di questo parametro. In particolare, come già evidenziato nel RRC del 2018, il ritardo nel 
conseguimento del titolo di studio, che si osserva per gli studenti della LM-75 di Roma, può essere, in parte, 
attribuito al fatto che diversi studenti si iscrivono alla fine di dicembre, ed alcuni anche alla fine di gennaio, secondo 
quanto stabilito dal Regolamento dell’Ateneo Sapienza. Questo comporta che un numero non trascurabile di 
studenti inizia con un semestre di ritardo e di conseguenza la conclusione del percorso formativo si protrae di un 
semestre oltre la regolare durata del Corso di Studio. Diversamente, il CdS di Parma chiude le iscrizioni alla fine di 
ottobre e questo consente a tutti gli studenti di seguire gli insegnamenti del primo semestre senza ritardi. 

Le azioni messe in atto dal CdS hanno mostrato una buona efficacia, tanto che al 2022 la criticità risulta superata 
(SMA 2022). 

La percentuale di immatricolati che si laurea entro un anno oltre la durata normale del corso nello stesso corso di 
studio(iC17), nel 2020, è aumentata rispetto al 2019 (70,0% e 75,7% per il 2019 e 2020 rispettivamente), e si pone 
ora allo stesso livello o di poco superiore rispetto a quella dei CdS dell’Ateneo di riferimento e nazionali, che invece 
risultano in calo.  

Nell’anno 2020, come peraltro nel biennio precedente, nessuno studente immatricolato nel Corso di Laurea in 
Monitoraggio e Riqualificazione Ambientale ha proseguito la carriera al secondo anno in un differente CdS 
dell'Ateneo (indicatore iC23) così come nell’area geografica di riferimento e su scala nazionale. 

Di interesse sono i dati OPIS relativi alla domanda 12 (sono complessivamente soddisfatto di come è stato svolto 
questo insegnamento?) (iC25), infatti sale la percentuale del CdS di Roma, che passa dal 2019 al 2020 dal 66,7%al 
76,9%, anche se il valore rimane inferiore a quello del CdS di Parma (92% nel 2020). Nel 2021 il valore è in leggero 
calo in entrambi gli atenei (68,7% a Roma e 85,7 a Parma). Il valore di tale indicatore per il 2021/2022, sale al 93,5% 
delle risposte dei frequentanti che hanno espresso un grado di soddisfazione decisamente positivo. Tale valore 
rappresenta una ulteriore crescita nel confronto con il biennio precedente. 

La percentuale di occupati (iC26) a un anno dal titolo risulta in crescita per Roma negli anni 2020-2021 e in calo per 
il CdS di Parma. 

Per gli anni più recenti, anche nella SMA 2022 rispetto a quella del 2021 si evidenzia in modo più sostanziale come 
diversi indicatori del CdS di Roma risultino in crescita, a differenza del CdS di Parma che ne registra diversi in calo. In 
parte si può rafforzare l’ipotesi che il CdS romano abbia attuato strategie vincenti per contribuire ad aumentare il 
numero di iscritti, la soddisfazione generale per il CdS e a migliorare gli indicatori relativi alla regolarità della carriera. 

Le criticità precedentemente emerse per il CdS, riferite al precedente Ordinamento, risultano già parzialmente 
superate, come anche espresso nella valutazione del Comitato di Monitoraggio di Facoltà che definisce il CdS in 
“buono stato di salute”(SMA 2022).  

L’obiettivo dell’azione n.1 riportata nel precedente RRC 2018 era quello di migliorare la regolarità delle carriere 
degli studenti, allo scopo di aumentare la percentuale di laureati in corso. Anche in questo caso un segnale positivo 
c’è stato ma è necessario intensificare e rendere permanenti le attività di tutoraggio, oltre al fatto che la revisione 
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dell’Ordinamento del CdS dovrebbe avere un impatto ancora più significativo nei prossimi anni, rispetto a questo 
obiettivo. 
 

 
 

Azione Correttiva n. 1 Azione 5/n.1/RC-2018: Aumentare la percentuale di laureati in corso (iC13) 

Azioni intraprese 

Le attività realizzate hanno evidenziato l’opportunità di caratterizzare ulteriormente il 
profilo professionale, al fine di offrire un maggior numero di possibilità di scelta per lo 
svolgimento di AAF/tirocini presso Istituzioni pubbliche e private (es. CNR, ISPRA, 
TERNA) ed Enti preposti alla conservazione della biodiversità, alla riqualificazione 
ambientale, alla salvaguardia e valorizzazione dei Servizi ecosistemici, mediante 
convenzioni con l’Ateneo. 

Allo scopo sono stati stipulati/rinnovati ulteriori accordi/convenzioni con Enti e 
Società, pubbliche e private (Es. ENEA, ARPA Lazio) preposte  ad attività riguardanti le 
suddette tematiche, nell’ambito delle quali sono stati attivati tirocini che gli studenti 
possono scegliere per completare il percorso formativo, oltre ad avere la possibilità di 
svolgere la tesi di laurea presso i suddetti Enti di ricerca esterni. Ciò amplia le possibilità 
di svolgimento delle attività sperimentali previste nelle tesi di laurea, riducendo i tempi 
di attesa a volte legati alle specifiche disponibilità dei singoli laboratori Sapienza.  

Negli ultimi a.a., alcuni docenti del CdS hanno partecipato all’offerta dell’Ateneo 
Sapienza relativa al Corso di Formazione Interdisciplinare “Sviluppo Sostenibile: la 
transizione culturale, ecologica e digitale”, anche allo scopo di promuovere la 
partecipazione al corso degli studenti del CdS, essendo le suddette tematiche oggetto 
di approfondimento in più contesti interdisciplinari del CdS. Tale corso, organizzato in 
un modulo di base interfacoltà (3 CFU) ed un modulo con una serie di webinar 
seminariali assegnati a ciascuna Facoltà (3 CFU) (3/6 CFU), è stato inserito nel percorso 
formativo da vari studenti come AAF. 

Inoltre, a seguito della istituzione del CAD in Scienze e Tecnologie per l’Ambiente è 
stata costituita una Commissione PI del CAD e modificata recentemente (2023) nel 
Comitato d’Indirizzo del CAD, allo scopo di ampliare le interazioni con le PI. 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

L’azione proposta è costantemente monitorata e potenziata dal CdS, in particolare, 
viene periodicamente aggiornato l’elenco delle attività pratico/sperimentali per lo 
svolgimento di AAF/tirocini. 

Sulla base dell’indagine Alma Laurea, per il 2018 la percentuale di laureati occupati è 
stata consistente; tuttavia, nel 2020 c’è stata una sensibile flessione nella percentuale 
di laureati occupati, probabilmente anche come conseguenza della pandemia in corso 
(indicatori di riferimento iC06,iC06Bis, iC06Ter delle SMA).   

 

Azione Correttiva 
n. 2 R3.A/n.1/RC-2018: avvicinare gli studenti al mondo del lavoro. 

Azioni intraprese 
Sono stati organizzati incontri seminariali di rappresentanti del mondo del lavoro, che hanno 
incontrato gli studenti. 

Stato di 
avanzamento 
dell’Azione 
Correttiva 

Sono incrementate le tesi di laurea e le AAF svolte presso enti esterni, a seguito di numerose 
convenzioni e accordi stilati nell’ultimo triennio. 
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Azione 
Correttiva n. 3 R3.A/n.2/RC-2018: Migliorare la visibilità dei profili in uscita.  

Azioni 
intraprese 

Il sito web del CdS è stato costantemente aggiornato, così come il materiale informativo distribuito 
agli studenti e fruibile on-line. Sono stati organizzati seminari ed incontri destinati agli studenti del 
triennio delle lauree nella casse L-32. 

Stato di 
avanzamento 
dell’Azione 
Correttiva 

L’attrattività del CdS è migliorata a seguito delle azioni intraprese, tanto che la LM75 mostra un 
trend di immatricolazioni positivo negli ultimi a.a. (indicatori iC00a, iC00c, iC00d). Da rimarcare che 
ognuno degli indicatori di attrattività risulta superare del 20% circa gli analoghi indicatori regionali 
e del 30% circa, quelli nazionali. 

 

 

Azione 
Correttiva n. 4 R3.A/n.3/RC-2018: Mantenere un’elevata coerenza fra i profili dei laureati  e gli obiettivi formativi. 

Azioni intraprese 
I docenti del CdS hanno posto particolare attenzione agli aspetti di aggiornamento dei 
programmi adeguandoli alle mutevoli necessità inerenti i problemi ambientali e alle richieste del 
mondo del lavoro. 

Stato di 
avanzamento 
dell’Azione 
Correttiva 

Gli effetti della revisione dell’offerta formativa saranno valutabili solo almeno alla fine del 
completamento del primo biennio dall’attivazione del nuovo ordinamento. 

 

 

 

 
 
D.CDS.1.b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI 
 
 
A luglio 2018 è stato istituito il Consiglio di Area Didattica in Scienze e Tecnologie per l’Ambiente, a cui afferiscono i CdS 
in Scienze ambientali (L-32) e Monitoraggio e Riqualificazione ambientale (LM-75). 
Il CAD ha costituito nel 2018 una Commissione Parti Interessate i cui componenti sono: Prof. Anna Maria Persiani, Prof. 
Maurizio Del Monte, Prof. Fausto Manes, Dottor Michele Munafò - Responsabile del Servizio per il Sistema informativo 
nazionale ambientale – ISPRA. 
 
Nel 2021, per rispondere alle richieste del mondo del lavoro, alle esigenze degli studenti e per fornire ulteriori 
conoscenze a completamento della preparazione degli studenti, il percorso formativo di questa LM è stato rivisto nella 
struttura e integrato con nuovi insegnamenti che ricadono negli ambiti GEO, AGR e SECs-P. La proposta del nuovo 
percorso formativo è scaturita a valle dell’incontro con le PI tenutosi il 29 di settembre 2021 (Locandina disponibile 
presso il CdS) e in seguito a colloqui con numerosi studenti della LM. Al suddetto incontro hanno partecipato, per le PI, 
il Direttore del Dipartimento per la valutazione, i controlli e la sostenibilità ambientale dell’ISPRA, il Responsabile Area 
Ambiente di Confindustria, il responsabile dell’Area Ambiente di ENI, la responsabile dell’Unità Organizzativa Analisi e 
Studi Ambientali di Terna spa; La Responsabile del Dipartimento Tutela Ambientale del Comune di Roma, il Direttore 
generale di Legambiente; il Responsabile delle oasi WWF del Litorale Romano; il Presidente della società Tecno studi 
Ambiente SRL, esponenti di Arpa Lazio – Ambiente e un componente del consiglio dell’Ordine dei Biologi. 
 
Tutti i partecipanti concordano nel riconoscere quale punto di forza di questo CdS l’interdisciplinarità nella preparazione 
dei laureati, tuttavia, suggeriscono di incrementare i CFU dedicati alle attività pratiche/sperimentali e di continuare a 
intensificare le interazioni con il mondo del lavoro. Nel nuovo percorso formativo sono state recepite queste 
osservazioni, e maggior spazio e stato riservato alle attività pratiche e sono stati inseriti crediti formativi universitari 
dedicati ad attività utili per l’inserimento nel mondo del lavoro. 
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Il laureato in Monitoraggio e Riqualificazione Ambientale è in grado di ricoprire, in totale autonomia, compiti dirigenziali 
in ambito pubblico e privato nei settori inerenti la pianificazione ambientale e la riqualificazione territoriale di sistemi 
naturali, seminaturali e urbani. L’attività può essere svolta anche come libera professione, o con funzioni di 
coordinamento di gruppi di lavoro interdisciplinari, a livello nazionale e internazionale. 
La Laurea Magistrale consente l’acquisizione delle competenze necessarie allo svolgimento delle funzioni sopra 
riportate. In particolare, lo studente di questo Corso di Laurea Magistrale apprenderà tecniche di rilevamento, di analisi 
e di classificazione gerarchica dei sistemi ambientali e del paesaggio, mediante l'integrazione di conoscenze 
acquisiste a differente scala spaziale e temporale anche attraverso elaborazione di dati satellitari. Inoltre acquisirà 
competenze inerenti la valutazione del degrado ambientale, la riqualificazione degli ecosistemi degradati, l’analisi e la 
conservazione dei servizi ecosistemici, la valutazione del rischio ambientale, la valorizzazione del territorio, il controllo 
degli inquinanti e il biorisanamento. 
 
In quanto a sbocchi occupazionali, tra le attività professionali che i dottori magistrali in Monitoraggio e riqualificazione 
ambientale potranno svolgere, consistenti prospettive esistono nei seguenti campi: analisi e valutazione dei livelli di 
qualità ambientale, progettazione relativa alla bioindicazione e al biorisanamento, progettazione di opere per la difesa 
del territorio, interventi di mitigazione ambientale, attività di monitoraggio e controllo ambientale ante, corso e post 
operam, rappresentazione cartografica e valutazione dei servizi ecosistemici, nell’ambito di Amministrazioni pubbliche 
ed Enti pubblici,  Società di servizi e consulenza ambientale per la progettazione, pianificazione e gestione del territorio; 
Laboratori di analisi ambientali, Agenzie internazionali, nazionali e regionali per la prevenzione, protezione e controllo 
dell'Ambiente; possono esercitare la libera professione mediante l’iscrizione agli Albi degli Ordini professionali nel 
rispetto delle normative vigenti. Possono prevedere come occupazione anche l'insegnamento nella scuola, nel rispetto 
delle normative vigenti. 
 
Gli obiettivi formativi specifici della Laurea magistrale in Monitoraggio e Riqualificazione Ambientale consistono 
nell'apprendimento di conoscenze interdisciplinari e di tecnologie e metodi di indagine per il monitoraggio e il recupero 
di sistemi ambientali anche complessi. La Laurea Magistrale in Monitoraggio e Riqualificazione Ambientale si inserisce 
in ambito internazionale attraverso le Convenzioni, i Protocolli e le Direttive europee in tema ambientale quali ad 
esempio la Conferenza di Rio, la Convenzione per la conservazione della biodiversità (CBD), il Protocollo di Kyoto e le 
iniziative dell'UNECE (United Nations Economic Commission for Europe) nonché l’Agenda 2030 per lo Sviluppo 
Sostenibile. In particolare, lo scopo di tali attività ambientali, a livello europeo, riguarda la salvaguardia della biodiversità 
(Strategia Europea 2020), dei servizi ecosistemici e della salute umana e la promozione dello sviluppo sostenibile negli 
Stati membri, in linea con l'Agenda 21. 
 
Il laureato sarà capace di utilizzare strumentazione scientifica avanzata per eseguire campionamenti e analisi sulle 
diverse matrici e nei diversi comparti ambientali, e metodologie di laboratorio; sarà in grado di elaborare i dati 
sperimentali e acquisirà abilità di coordinamento tra le diverse competenze per l'analisi e la gestione dei fattori biotici 
e abiotici che caratterizzano sistemi ambientali complessi. La capacità di applicare conoscenza e comprensione è 
conseguita mediante la partecipazione alle Altre Attività Formative, annualmente proposte, e verificata mediante 
relazioni scritte al termine delle stesse, e durante il lavoro sperimentale di Tesi.  
 
Le azioni di miglioramento, relative ai risultati attesi, messe in atto dal CdS a seguito del Riesame ciclico precedente, 
hanno avuto nell’arco del quinquennio un progressivo esito positivo (es. migliorare la regolarità delle carriere studenti 
– ridurre la durata degli studi del CdS), con un picco riguardante i laureati regolari (27) raggiunto nel 2022 (dati 
Almalaurea), questo risultato potrà migliorare con l’avvio del nuovo ordinamento del CdS. Si auspica di vedere presto i 
risultati delle modifiche apportate al nuovo ordinamento, tra cui l’alleggerimento del carico didattico del I semestre 
del I anno, con solo insegnamenti da 6 CFU, per facilitare il percorso di quegli studenti che si iscrivono alla fine del 
primo semestre di lezioni. Inoltre, sono stati riorganizzati i contenuti di tutti gli insegnamenti allo scopo di renderli 
sempre più accessibili a tutti gli studenti ed eliminare eventuali criticità emerse in questi ultimi anni. 
 
D.CDS.1.1 Progettazione del CdS e consultazione iniziale delle parti interessate  

D.CDS.1.1  
Progettazione del 

CdS e 

consultazione 

D.CDS.1.1. In fase di progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta formativa, 
anche a valle di azioni di riesame) del CdS, vengono approfondite le esigenze, le 
potenzialità di sviluppo e aggiornamento dei profili formativi e di acquisizione di 
competenze trasversali anche in relazione ai cicli di studio successivi (ivi compresi i 
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iniziale delle parti 

interessate 

 

Corsi di Dottorato di Ricerca e le Scuole di Specializzazione) e agli esiti occupazionali 
dei laureati. 

D.CDS.1.1.2 Le principali parti interessate ai profili formativi in uscita del CdS 
vengono identificate e consultate direttamente o indirettamente (anche attraverso 
studi di settore, ove disponibili) nella progettazione (iniziale e di revisione 
dell’offerta formativa anche a valle di azioni di riesame) del CdS, con particolare 
attenzione alle potenzialità occupazionali dei laureati o al proseguimento degli studi 
nei cicli successivi; gli esiti delle consultazioni delle parti interessate sono presi in 
considerazione nella definizione degli obiettivi e dei profili formativi del CdS. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 
 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

Documenti chiave: 

● Scheda SUA CdS 

Breve Descrizione: La Scheda SUA viene aggiornata annualmente e resa pubblica mediante il sito Universitaly 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): quadri A1.a, A1.b, A2, A2.a, A2.b, A4.a, A4.b, A4.c 
https://www.universitaly.it/index.php/scheda/sua/60873 (disponibile per gli a.a 2019-2020 fino a 2022-2023) 

● Scheda Verbale CAD del 10/07/2018: struttura organizzativa del nuovo CAD 

 

Documenti a supporto: 

● Regolamento didattico 

Breve Descrizione:  Il Regolamento didattico del CdS viene aggiornato annualmente e pubblicato sul Sito del Catalogo 
degli Studi di Sapienza 

Upload / Link del documento: https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30047/home (disponibile per gli a.a 
2019-2020 fino a 2022-2023) 

●  verbale CAD per Incontro PI 2021  ( verbale e locandina) 

● Verbale CAD per istituzione Commissione PI e poi per Comitato d’Indirizzo 

● Locandina per Career day STEM  - https://www.uniroma1.it/it/notizia/sapienza-career-days-stem 

 

 

Tra le iniziative intraprese per definire la domanda di formazione, si riportano la partecipazione di docenti e studenti 
del CdS agli eventi organizzati a livello locale e Nazionale su tematiche di interesse del CdS come la “Conferenza 
Nazionale “Biodiversità e aree protette: la Green Economy per il rilancio del Paese”, svoltasi a Roma, Università 
Sapienza, nel 2013, in cui Tavoli tematici specifici hanno affrontato tematiche  come “Le infrastrutture verdi e i servizi 
ecosistemici in Italia come strumento per le politiche ambientali e la Green Economy: potenzialità, criticità e proposte” 
e  “Professioni verdi, occupazione giovanile e nuova imprenditorialità”.   

Nel tempo sono state effettuate consultazioni con l’Associazione Italiana Scienze Ambientali (AISA), associazione 
professionale di categoria presente sul territorio (https://www.aisa-on-line.org). Tali consultazioni sono tuttora in 
corso.  

Nel 2016, è stato organizzato un incontro tra le Parti Interessate ed il Comitato di Monitoraggio della Facoltà di Scienze 
Matematiche, Fisiche e Naturali allo scopo di verificare se il mondo del lavoro identifica, nelle figure professionali 
formate dai CdS afferenti alla Facoltà, conoscenze e competenze adeguate ai bisogni della società e del mercato del 
lavoro. Per quanto di pertinenza dei 4 CdS del CAD in Scienze e Tecnologie della Natura, Ambiente e Territorio, l'Offerta 
Formativa è stata presentata dai membri del Comitato di Monitoraggio rappresentanti del CAD e sono state acquisite 
le indicazioni emerse dal dibattito richiedenti un confronto più diretto con le parti Interessate.  

Inoltre, dal 2017, anno di istituzione del Collegio Nazionale delle Scienze Naturali ed Ambientali (CONAMBI), i referenti 
del CdS hanno partecipato attivamente alle iniziative del Collegio e, in particolare, a quelle dedicate all’analisi della 
coerenza tra gli obiettivi formativi del CdS e le esigenze culturali, scientifiche e sociali, in considerazione  delle 

https://www.uniroma1.it/it/notizia/sapienza-career-days-stem
https://www.aisa-on-line.org/
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peculiarità locali e delle richieste del mondo del lavoro. In particolare, l’incontro organizzato da CONAMBI con le parti 
interessate per l’analisi e valorizzazione della figura professionale dei laureati in Scienze naturali e in Scienze ambientali 
, cui ha fatto seguito una tavola rotonda sul tema "Competenze e ruolo dei laureati in Scienze Naturali e Ambientali 
per affrontare le future sfide dello sviluppo economico sostenibile", cui hanno partecipato docenti universitari e 
rappresentanti del mondo del lavoro, ha permesso di potenziare  gli aspetti culturali e professionalizzanti del CdS 
allineandoli a quelle che sono le richieste della società moderna in ambito lavorativo.    

Ad aprile 2018, presso il Dipartimento di Biologia Ambientale, si è tenuto un incontro con le Parti Interessate in merito 
ai Percorsi Formativi dei CdS afferenti al CAD in Scienze e Tecnologie per la Natura, l’Ambiente e il Territorio che ha 
visto la partecipazione di rappresentanti del mondo del lavoro sia in ambito pubblico che privato. Sono stati messi in 
evidenza i punti di forza dei rispettivi percorsi formativi, caratterizzati da un elevato grado di interdisciplinarietà tra le 
Scienze della Vita e le Scienze della Terra, oltre che da discipline di base e propedeutiche. E’ stata sottolineata 
l’opportunità di mantenere/intensificare l’interazione con il mondo del lavoro, favorendo le esperienze curriculari degli 
studenti presso Enti ed istituzioni pubbliche e private proposti alla conservazione della biodiversità, alla salvaguardia 
e valorizzazione dei Servizi Ecosistemici, alla gestione e protezione sostenibile dell’ambiente,    e di coinvolgere le PI 
nella revisione periodica dei percorsi formativi. 
 
Nel mese di luglio 2018 (verbale 10/07/2018) il CAD in Scienze e Tecnologie per la Natura, l’Ambiente e il Territorio ha 
proceduto alla sua scissione in due Consigli di area didattica, rispettivamente quello in Scienze e Tecnologie per 
l’Ambiente, la Natura e il Territorio, riferito ai CdS in Scienze naturali (L-32) e in Scienze della natura (LM-60) sotto la 
responsabilità del Dipartimento di Scienze della Terra,  e quello di nuova istituzione in Scienze e Tecnologie per 
l’Ambiente, al quale afferiscono il CdS triennale in Scienze Ambientali (L-32)e il CdS di Laurea Magistrale in 
Monitoraggio e Riqualificazione Ambientale (LM-75), sotto la responsabilità del Dipartimento di Biologia ambientale.  
A valle dell’istituzione del nuovo Consiglio di Area Didattica in Scienze e Tecnologie per l’Ambiente, nel 2018 (Verbale 
incontro parti interessate del 26/04/2018), è stata istituita una Commissione PI di CAD composta da Proff. AM. Persiani. 
M. Del Monte, F. Manes (docenti del CAD) e Dott. M. Munafò (Responsabile del servizio per il sistema informativo 
nazionale ambientale di ISPRA) nonché docente della LM.  
 
Il 29 settembre  2021 si è svolto, nel Dipartimento di Biologia Ambientale,  un  incontro con le PI, organizzato dal CAD. 
A questo incontro  hanno partecipato docenti del CAD e per le PI,  Alfredo Pini (Direttore del Dipartimento per la 
valutazione, i controlli e la sostenibilità ambientale, ISPRA), Marco Ravazzolo (Responsabile Area Ambiente di 
Confindustria), Giuseppe Montanti (ENI-Ambiente), Nicoletta Rivabene (TERNA SPA), Marta G. Geranzani 
(Dipartimento tutela Ambientale del Comune di Roma), Giorgio Zampetti (Direttore generale Legambiente), Andrea 
Rinelli (responsabile delle oasi WWF del litorale Romano), Andrea Fantini (Responsabile Tecnostudi Ambiente SRL), 
Antonio Amoroso (ARPA Lazio) e Alberto Spanò (Ordine dei Biologi). Tutti i presenti hanno manifestato interesse ed 
apprezzamento per la preparazione e le competenze dei laureati della LM-75, sottolineando che è importante 
continuare il dialogo con il mondo del lavoro ed aumentare, ove possibile, le attività sperimentali/tirocini curricolari 
svolte presso Enti/Aziende. Gli esiti delle consultazioni delle PI sono stati presi in ampia considerazione nella 
definizione degli obiettivi e dei profili formativi, con particolare riferimento all’attività progettuale di revisione 
dell’Ordinamento del CdS della LM-75. 
Tra i punti di forza riconducibili al processo di revisione dell’Ordinamento del CdS, si evidenzia l’inserimento tra i 
tirocini curricolari di tre CFU specificamente dedicati alle “Altre conoscenze utili per l’inserimento nel mondo del 
lavoro”. Tale attività è stata attivata già nel corrente a.a e per la sua realizzazione è stata assegnata dalla Facoltà 
anche una borsa di tutorato per Dottorandi.  
 
Diversi docenti del CdS sono membri del Dottorato di ricerca in Biologia Ambientale ed Evoluzionistica, che richiama 
numerosi studenti laureati nella LM-75, che provengono dal CdS triennale di Scienze Ambientali e da quello magistrale 
in Monitoraggio e Riqualificazione ambientale.   Questo permette ai docenti di fornire conoscenze di base e 
specialistiche adeguate per poter continuare il percorso universitario anche nel terzo livello di formazione.  
 
Nel mese di gennaio 2023 è stato istituito il Comitato d’Indirizzo per il CAD (Verbale del 19/01/2023). Il Comitato 
d’indirizzo risulta composto da: Prof. G. Falasca (Presidente del CAD), Prof. AM Persiani (Vice Presidente del CAD), Prof. 
M Del Monte (Docente del CAD), Prof. D. Porretta (Docente del CAD), Prof. L. Massimi (Docente del CAD) e per il mondo 
del lavoro Prof. Michele Munafò (Responsabile Area “Monitoraggio e analisi integrata uso suolo, trasformazioni 
territoriali e processi desertificazione” – ISPRA), Dr. Andrea Fantini ( Responsabile “Tecnostudi Ambiente Srl” Società 
di Studi e Servizi Ambientali),  Dr.ssa Marta Geranzani (Dirigente Dipartimento “Ciclo rifiuti” di Roma Capitale), Ing. 
Alessandro Di Giosa (Dirigente presso il “Servizio qualità dell’aria e monitoraggio degli agenti fisici”, Dipartimento 
“Stato dell’Ambiente” ARPA Lazio).  
È prevista una riunione del Comitato d’indirizzo per l’autunno 2023. 
 
Il 18 maggio 2023 si è svolto presso l’Ateneo Sapienza il Career day delle discipline STEM a cui ha aderito anche la 
Facoltà di SMFN. Sono intervenuti numerosi esponenti del mondo del lavoro e per l’area delle Scienze Ambientali è 
intervenuto il referente di AISA. La Presidente del CAD di Scienze e Tecnologie per l’Ambiente ha esposto il percorso 
formativo e i possibili sbocchi occupazionali del CdS. 
 
Criticità/Aree di miglioramento 
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A seguito degli esiti positivi delle azioni correttive poste in essere dal CAD e CdS in risposta alle criticità emerse per il  
CdS in Monitoraggio e Riqualificazione ambientale, nel RRC del 2018, nonché del processo di revisione del precedente 
Ordinamento, che ha visto l’attivazione del primo anno di Corso nel corrente a.a., ad oggi non si evidenziano particolari 
criticità. 
 
In ogni caso sono previste azioni finalizzate ad ampliare e dare continuità alle interazioni con gli esponenti del mondo 
del lavoro. Tale attività sarà promossa dal Comitato d’indirizzo, prevedendo incontri periodici.  
Ai fini dell’individuazione di aree di miglioramento sarà importante la valutazione dei dati riguardanti almeno una o 
due coorti di studenti immatricolati a partire dal corrente a.a., con riferimento al nuovo Ordinamento del CdS.   
 

Inoltre, è necessario mantenere un costante dialogo con i responsabili/docenti dei Dottorati più coerenti con la 
preparazione degli studenti del CdS.  
 
 
 

 



 

14 
 

D.CDS.1.2 Definizione del carattere del CdS, degli obiettivi formativi e dei profili in uscita 

D.CDS.1.2  Definizione del 
carattere del CdS, 
degli obiettivi 
formativi e dei 
profili in uscita 

 
D.CDS.1.2.1 Il carattere del CdS (nei suoi aspetti culturali, scientifici e 
professionalizzanti), i suoi obiettivi formativi (generali e specifici) e i profili in uscita 
risultano coerenti tra di loro e vengono esplicitati con chiarezza. 

D.CDS.1.2.2 Gli obiettivi formativi specifici e i risultati di apprendimento attesi 
(disciplinari e trasversali) dei percorsi formativi individuati sono coerenti con i profili 
culturali, scientifici e professionali in uscita e sono chiaramente declinati per aree di 
apprendimento. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

Documenti chiave: 

● Scheda SUA CdS 

Breve Descrizione: La Scheda SUA viene aggiornata annualmente e resa pubblica mediante il sito Universitaly 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Quadri A 4.a, A4.b.1, A4.b.2 

 https://www.universitaly.it/index.php/scheda/sua/60873 (disponibile per gli a.a 2019-2020 fino a 2022-2023) 

  

Documenti a supporto: 

● Regolamento didattico 

Breve Descrizione:  Il Regolamento didattico del CdS viene aggiornato annualmente e pubblicato sul Sito del Catalogo 
degli Studi di Sapienza 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30047/home (disponibile per gli a.a 2019-2020 fino a 2022-2023) 

● Brochure  del CdS distribuite in occasione delle giornate di orientamento alla scelta del CdS  

sito GOMP - https://gomp.uniroma1.it/ 

 

Sulla base di quanto riportato nel Regolamento didattico degli ultimi a.a. (dal a.a. 2019-2020 all’a.a. 2022-2023) e nella 
Scheda SUA del CdS, le conoscenze, le abilità e le competenze e gli altri elementi che caratterizzano il profilo culturale 
e professionale, sono descritte in modo chiaro e completo. La figura professionale del laureato in Monitoraggio e 
Riqualificazione ambientale  saprà organizzare e gestire reti di monitoraggio delle principali componenti ambientali 
(acqua, suolo, aria), individuare interventi e procedure per la mitigazione di fenomeni potenzialmente pericolosi, 
sviluppare metodologie di studio sulle complesse interazioni delle matrici suolo-aria-acqua, con particolare riguardo 
alle ricadute sulla componente biotica. Le conoscenze teoriche e pratiche acquisite mediante l'apprendimento in forma 
organica e integrata dei contenuti delle varie discipline, permetteranno di raggiungere una capacità e una 
specializzazione professionale di tipo sistemico e la capacità di gestire complesse banche di dati ambientali 

 

Gli obiettivi formativi specifici ed i risultati di apprendimento attesi, in termini di conoscenze, abilità e competenze 
sono del tutto coerenti con i profili culturali e professionali in uscita. Inoltre, gli obiettivi formativi specifici ed i risultati 
di apprendimento attesi sono chiaramente declinati. 
 
Criticità/Aree di miglioramento 
 
E’ necessario che gli aspetti culturali, scientifici e professionalizzanti del CdS siano costantemente monitorati e  
aggiornati affinché il laureato in Monitoraggio e Riqualificazione ambientale abbia le conoscenze e le competenze 
adeguate alle richieste, sempre in evoluzione, del mondo del lavoro sui temi ambientali, in una chiave di sostenibilità. 
Questo si realizzerà sia con una continua interlocuzione con CONAMBI, mediante confronti con AISA e con le PI sia 
aggiornando annualmente i programmi degli insegnamenti proposti.  

https://www.universitaly.it/index.php/scheda/sua/60873
https://www.universitaly.it/index.php/scheda/sua/60873
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30047/home
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I Referenti del CdS dovranno continuare a sensibilizzare ulteriormente i docenti affinché tengano aggiornati i 
programmi degli insegnamenti ed esplicitino più chiaramente la descrizione dei risultati di apprendimento attesi, con 
riferimento alle diverse aree di apprendimento (conoscenze, abilità e competenze). 
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D.CDS.1.3 Offerta formativa e percorsi  

D.CDS.1.3   Offerta formativa 

e percorsi 

 

 
D.CDS.1.3.1 Il progetto formativo è descritto chiaramente e risulta coerente, anche in 
termini di contenuti disciplinari e aspetti metodologici dei percorsi formativi, con gli 
obiettivi formativi, con i profili culturali/professionali in uscita e con le conoscenze e 
competenze (disciplinari e trasversali) ad essi associati. Al progetto formativo viene 
assicurata adeguata visibilità sulle pagine web dell’Ateneo. 

D.CDS.1.3.2 Sono adeguatamente specificate la struttura del CdS e l’articolazione in 
ore/CFU della didattica erogativa (DE), interattiva (DI) e di attività in 
autoapprendimento. 

D.CDS.1.3.3 Il CdS garantisce un’offerta formativa ampia, transdisciplinare e 
multidisciplinare (in relazione almeno ai CFU a scelta libera) e stimola l’acquisizione di 
conoscenze e competenze trasversali anche con i CFU assegnati alle “altre attività 
formative”. 

D.CDS.1.3.4 Gli insegnamenti a distanza prevedono una quota adeguata di e-tivity, con 
feedback e valutazione individuale degli studenti da parte del docente e/o del tutor. 

D.CDS.1.3.5 Vengono definite le modalità per la realizzazione/adattamento/ 
aggiornamento/conservazione dei materiali didattici. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro 
per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

Documenti chiave: 

● Scheda SUA CdS 

Breve Descrizione: La Scheda SUA viene aggiornata annualmente e resa pubblica mediante il sito Universitaly 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Quadri B1, B2.a 

Upl https://www.universitaly.it/index.php/scheda/sua/60873 (disponibile per gli a.a 2019-2020 fino a 2022-2023) 

● Regolamento didattico 

Breve Descrizione:  Il Regolamento didattico del CdS viene aggiornato annualmente e pubblicato sul Sito del Catalogo degli 
Studi di Sapienza 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30047/home (disponibile per gli a.a 2019-2020 fino a 2022-2023) 

  

Documenti a supporto: 

● Verbale CAD annuale Ottobre-Novembre: Approvazione Programmi Insegnamenti, Altre Attività formative. 

● Corsi di formazione 

https://www.uniroma1.it/it/offerta-formativa/corso-di-formazione/2023/le-scienze-della-sostenibilita-la-transizione-
culturale·   

• Verbale CAD 3/11/2022: approvazione AAF per l’A.A. 2022/2023 

 

L'offerta formativa e il percorso formativo sono coerenti con gli obiettivi formativi del CdS sia nei contenuti degli 
insegnamenti che negli aspetti metodologici. A completamento dell’offerta formativa, un’ampia scelta di altre 
attività formative (AAF), prevalentemente pratiche/sperimentali, permettono allo studente l’acquisizione di 
conoscenze e competenze trasversali. Le AAF sono riportate sul Catalogo dei Corsi di Studi e vengono continuamente 
aggiornate in base alle disponibilità dei docenti e dei ricercatori di Enti esterni coinvolti. Si sottolinea che in anni 
recenti diversi docenti del CdS hanno collaborato all’erogazione di un corso di Ateneo interdisciplinare sulla 
“Sostenibilità ambientale” favorendo la partecipazione di diversi studenti del CdS che hanno avuto il riconoscimento 
delle conoscenze acquisite come AAF. 

https://www.universitaly.it/index.php/scheda/sua/60873
https://www.universitaly.it/index.php/scheda/sua/60873
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30047/home
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La struttura del CdS e l’articolazione in termini di ore/ CFU della didattica erogativa (DE), interattiva (DI) e di attività 
in autoapprendimento è riportata nella Scheda SUA del CdS. Le schede degli insegnamenti riportano chiaramente i 
prerequisiti e i contenuti degli insegnamenti stessi, mediante i descrittori di Dublino, evidenziano gli obiettivi di 
apprendimento. All’interno del sito web di Ateneo (Catalogo dei Corsi di Studio) sono indicati chiaramente tutti gli 
insegnamenti, i CFU e l’articolazione nei due anni e nei diversi semestri (sezione “Frequentare”). Per ciascun 
insegnamento, è specificato il numero di ore, la loro articolazione (didattica frontale/laboratorio/esercitazioni/altro) 
insieme agli obiettivi del corso. Per ogni insegnamento, sono indicati gli obiettivi e i testi adottati sul sito web del 
corso. Mentre i materiali didattici sono conservati/adattati/realizzati e modificati attraverso la piattaforma e-
learning di Moodle (https://elearning.uniroma1.it/course/index.php?categoryid=143). 

Il CdS, in osservanza delle disposizioni dell’Ateneo Sapienza, ha utilizzato la didattica esclusivamente a distanza nel 
periodo della pandemia (secondo semestre 2019-2020), nell’a.a 2020-2021 la didattica è stata prevalentemente 
“blended” con il docente in aula e gli studenti in parte in aula e in parte collegati da remoto. Dall’a.a. 2021-2022 le 
lezioni frontali e tutte le attività didattiche collegate sono state erogate in presenza.  Nella prima fase della didattica 
da remoto sono state messe a disposizioni degli studenti le registrazioni della maggior parte delle lezioni. 
Successivamente il materiale didattico, come ppt delle lezioni, video, prove di autovalutazione, è stato messo sulle 

piattaforme disponibili (ClassRoom, Moodle, e-learning),  utilizzate discrezionalmente dai docenti, come indicato 
dall’Ateneo https://www.uniroma1.it/it/pagina/tecnologie-di-facile-utilizzo-supporto-della-didattica-distanza). Le 
prove d’esame sono state svolte da remoto solo nella prima fase della pandemia, successivamente sono state 
limitate a casi occasionali legati al contagio da SARS-CoV-2. Dalle opinioni degli studenti relativi alla gestione delle 
lezioni a distanza e degli strumenti digitali da parte dei docenti del CdS è emersa una buona soddisfazione. 
Attualmente i sistemi informatici, di cui tutte le aule del CdS sono dotate, sono riservati a seminari di 
approfondimento ad attività svolte dai Tutor a piccoli gruppi di studenti. 

 
Criticità/Aree di miglioramento 

È necessario sollecitare i docenti, che non lo abbiano fatto, a adeguare le Schede degli insegnamenti in modo da 
rendere chiara l’articolazione in termini di ore/ CFU della didattica erogativa (DE), interattiva (DI) e di attività in 
autoapprendimento. 
Si ritiene opportuno attribuire alla Commissione di Gestione dell’Assicurazione Qualità il compito di monitorare 
periodicamente lo stato di avanzamento delle azioni correttive proposte nell’ambito della stesura del RRC. 

 

 

  

https://www.uniroma1.it/it/pagina/tecnologie-di-facile-utilizzo-supporto-della-didattica-distanza
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D.CDS.4 Programmi degli insegnamenti e modalità di verifica dell’apprendimento  

D.CDS.1.4   Programmi degli 

insegnamenti e 

modalità di verifica 

dell’apprendimento 

 

 
D.CDS.1.4.1 I contenuti e i programmi degli insegnamenti sono coerenti con gli 
obiettivi formativi del CdS, sono chiaramente illustrati nelle schede degli 
insegnamenti e viene loro assicurata un’adeguata e tempestiva visibilità sulle pagine 
web del CdS.  

D.CDS.1.4.2 Le modalità di svolgimento delle verifiche dei singoli insegnamenti sono 
chiaramente descritte nelle schede degli insegnamenti, sono coerenti con i singoli 
obiettivi formativi e adeguate ad accertare il raggiungimento dei risultati di 
apprendimento attesi. Le modalità di verifica degli insegnamenti sono comunicate e 
illustrate agli studenti. 

D.CDS.1.4.3 Le modalità di svolgimento della prova finale sono chiaramente definite 
e illustrate agli studenti. 

 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

Documenti chiave: 

● Catalogo degli studi 

Breve Descrizione:  Sul Sito del Catalogo degli Studi di Sapienza vengono riportate tutte le informazioni relative al CdS 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Frequentare 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30047/programmazione (disponibile per gli a.a 2019-2020 fino a 2022-
2023) 

● Scheda SUA CdS 

Breve Descrizione:  La Scheda SUA viene aggiornata annualmente e resa pubblica mediante il sito Universitaly 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Quadri B2.b, B2.c 

https://www.universitaly.it/index.php/scheda/sua/60873 (disponibile per gli a.a 2019-2020 fino a 2022-2023) 

Documenti a supporto: 

• Verbale CAD di approvazione calendario lezioni, esami e lauree 

 

 

Le schede degli insegnamenti del CdS, pubblicate all’inizio del nuovo anno accademico sul Catalogo degli Studi (sezione 
“Frequentare”) illustrano chiaramente i contenuti, gli obiettivi e i programmi degli insegnamenti. Anche le schede degli 
insegnamenti integrati  illustrano la struttura dell’insegnamento e ne riportano chiaramente gli obiettivi. Le modalità 
di verifica dell’apprendimento intermedie e finali sono definite chiaramente nelle schede degli insegnamenti e 
vengono descritte dai docenti a lezione. Le modalità di verifica adottate per i singoli insegnamenti sono adeguati ad 
accertare i risultati di apprendimento attesi e allo stesso tempo considerano altri fattori quali l’imparzialità e la 
fattibilità, soprattutto considerando il numero di studenti e aule a disposizione. Nelle schede degli insegnamenti 
risultano indicati i criteri adottati per la graduazione dei voti.   

Dall’analisi delle opinioni studenti (OPIS) emerge l’esigenza di aumentare o inserire le prove in itinere in diversi 
insegnamenti e non solo per quelli relativi alle materie di base. Diversi docenti hanno accolto la richiesta degli 
studenti, ma altri ritengono frammentaria e dispersiva la preparazione nella propria disciplina se soggetta a verifiche 
intermedie.  

Dall’analisi delle OPIS è emerso anche che gli studenti gradirebbero più chiarezza sulle modalità d’esame di alcuni 
insegnamenti.  

 
 
Criticità/Aree di miglioramento 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30047/programmazione
https://www.universitaly.it/index.php/scheda/sua/60873
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I Referenti del CdS si fanno carico di sensibilizzare i docenti all’inserimento di prove di autovalutazione in itinere. Sarà 
anche cura dei referenti del CdS sollecitare i docenti ad illustrare più chiaramente le modalità d’esame per i propri 
insegnamenti. 
Non è ancora completa per tutti gli insegnamenti la Matrice di Tuning, si provvederà alla sua stesura entro la fine del 
prossimo anno accademico. 
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D.CDS.1.5 Pianificazione e organizzazione degli insegnamenti del CdS 

D.CDS.1.5   Pianificazione e 
organizzazione 
degli insegnamenti 
del CdS  

 
D.CDS.1.5.1 Il CdS pianifica la progettazione e l’erogazione della didattica in modo da 
agevolare l’organizzazione dello studio, la partecipazione attiva e l’apprendimento da 
parte degli studenti. 

D.CDS.1.5.2 Docenti, tutor e figure specialistiche, laddove previste, si riuniscono per 
pianificare, coordinare ed eventualmente modificare gli obiettivi formativi, i contenuti, 
le modalità e le tempistiche di erogazione e verifica degli insegnamenti. 
 

 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

Documenti chiave: 

● Catalogo degli studi 

Breve Descrizione:  Sul Sito del Catalogo degli Studi di Sapienza vengono riportate tutte le informazioni relative al CdS 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Frequentare 

 https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30047/programmazione  (disponibile per gli a.a 2019-2020 fino a 2022-
2023) 

Documenti a supporto 

● Link al sito di Facoltà per la commissione CORET di Facoltà: https://www.uniroma1.it/it/pagina/commissione-
lorientamento-e-tutorato-coret-e-tutor-di-facolta 

 

 

L’organizzazione della didattica progettata in fase di istituzione del CdS e revisionata  in termini di attivazione del 
nuovo Ordinamento a curriculum unico, a partire dal corrente a.a., risulta adeguata all’organizzazione dello studio 
degli studenti. Il Calendario delle lezioni viene comunicato agli studenti, dalla segreteria studenti all’inizio di ogni 
semestre e comunque in tempo utile per organizzare la partecipazione alle lezioni e lo studio personale.  

Il Calendario degli esami viene proposto dai docenti all’approvazione del CAD dopo verifica da parte della Segreteria 
didattica e del Presidente del CAD che non ci siano sovrapposizione di date per gli insegnamenti dello stesso anno di 
corso e reso pubblico sulle pagine del Catalogo degli studi. Analogamente il calendario delle sedute di laurea e le 
Commissioni vengono approvate dal CAD e pubblicate prima dell’inizio di ogni a.a. 

La Facoltà di SMFN sta potenziando le attività di orientamento e tutorato attraverso il finanziamento di azioni mirate, 
innovative ed efficaci, con il monitoraggio continuo dei risultati conseguiti e con il coinvolgimento di docenti, 
Presidenti di corso di studio e di area didattica, dipartimenti e tutor. 

Il 18 maggio 2023, in città universitaria si è tenuta la prima edizione del Sapienza Career Days – STEM, dedicato 
all’incontro tra domanda e offerta di lavoro in ambito STEM. L’evento ha coinvolto imprese e organizzazioni che 
presso i desk allestiti sono stati a disposizione per incontrare gli studenti e i laureati delle Facoltà STEM, compresa 
quella di Scienze Matematiche, fisiche e naturali ed ha rappresentato una ottima opportunità di confronto e di 
dialogo con il mondo del lavoro, molto apprezzata dagli studenti.  

Le attività dei tutor destinate all’organizzazione del CdS vengono programmate dai referenti del CdS (Presidente e 
Segreteria didattica) in collaborazione con i Tutor. 

 
Criticità/Aree di miglioramento 
L’organizzazione didattica è stata riprogettata in fase di revisione dell’ordinamento. Si potranno meglio analizzare i 
primi risultati almeno alla fine del completamento del primo biennio. 

 
  

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30047/programmazione
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D.CDS.1.c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  
 

Obiettivo n. 1 

D.CDS.1/n.1 /RC-2023: Continuare e intensificare le consultazioni con le PI, analizzare 
e aggiornare il profilo professionale dei laureati sulla base delle richieste del mondo 
del lavoro e per consentire agli studenti un più agevole inserimento nel mondo del 
lavoro   

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

Le attività di consultazione realizzate negli ultimi anni hanno ribadito l’opportunità di 
caratterizzare ulteriormente il profilo professionale, per rispondere alle continue, e 
sempre in evoluzione, richieste del mondo del lavoro in temi ambientali,  mediante un 
continuo aggiornamento dei programmi degli insegnamenti proposti e ampliando 
l’offerta di attività pratico/sperimentali per lo svolgimento delle Altre Attività 
Formative (AAF) e tirocini.   

Azioni da intraprendere 

Intensificare le interazioni con Enti e Società pubbliche e private, che operano sul 
territorio, sia per offrire agli studenti maggior possibilità di svolgere AAF/tirocini 
curriculari direttamente nelle realtà lavorative sia per coinvolgere maggiormente le PI 
nelle revisioni periodiche del percorso formativo del CdS. 
A tale scopo  i referenti delle PI saranno invitati a svolgere cicli di seminari tematici che 
possano proiettare gli studenti nelle specifiche realtà di contesti pubblici e privati di 
riferimento.  
 

Indicatore/i di riferimento 
Opis 
Dati Almalaurea 
Indicatore  di occupabilità (iC0) 

Responsabilità 
Referenti del CAD/CdS, Commissione di Gestione Qualità del CdS e Comitato di 
Indirizzo per il CAD. 

Risorse necessarie Non sono necessarie risorse economiche  

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Le azioni inerenti questo obiettivo devono essere costantemente messe in atto e 
monitorate, alla fine di un ciclo di studio (biennio) è possibile valutare l’efficacia delle 
attività previste, tuttavia, il monitoraggio annuale sarà utile per verificare se le azioni 
programmate sono sufficienti e adeguate.  

 
 
  



 

22 
 

D.CDS.2   L’ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ NELL’EROGAZIONE DEL CORSO DI STUDIO (CDS) 
 

Il sotto-ambito D.CDS.2 ha per obiettivo “accertare la presenza e il livello di attuazione dei processi di 

assicurazione della qualità nell’erogazione del CdS”. Si articola nei seguenti 6 Punti di Attenzione con i 

relativi Aspetti da Considerare. 

 

Punti di attenzione Aspetti da considerare 

D.CDS.2.1  Orientamento e 
tutorato 

D.CDS.2.1.1 Le attività di orientamento in ingresso e in itinere 
favoriscono la consapevolezza delle scelte da parte degli studenti. 

D.CDS.2.1.2 Le attività di tutorato aiutano gli studenti nello 
sviluppo della loro carriera e a operare scelte consapevoli, anche 
tenendo conto degli esiti del monitoraggio delle carriere. 

D.CDS.2.1.3 Le iniziative di introduzione o di accompagnamento al 
mondo del lavoro tengono conto dei risultati del monitoraggio 
degli esiti e delle prospettive occupazionali. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione 
servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede 
D.3]. 

D.CDS.2.2  Conoscenze richieste 
in ingresso e recupero 
delle carenze 

D.CDS.2.2.1 Le conoscenze richieste o raccomandate in ingresso 
per la frequenza del CdS sono chiaramente individuate, descritte 
e pubblicizzate. 

D.CDS.2.2.2 Il possesso delle conoscenze iniziali indispensabili per 
la frequenza dei CdS triennali e a ciclo unico è efficacemente 
verificato con modalità adeguatamente progettate. 

D.CDS.2.2.3 Nei CdS triennali e a ciclo unico le eventuali carenze 
sono puntualmente individuate e comunicate agli studenti con 
riferimento alle diverse aree di conoscenza iniziale verificate e 
sono attivate iniziative mirate per il recupero degli obblighi 
formativi aggiuntivi. 

D.CDS.2.2.4 Nei CdS di secondo ciclo vengono chiaramente 
definiti, pubblicizzati e verificati i requisiti curriculari per l’accesso 
e l’adeguatezza della personale preparazione dei candidati. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione 
servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di 
sede D.3]. 
 

D.CDS.2.3  Metodologie 
didattiche e percorsi 
flessibili 

D.CDS.2.3.1 L’organizzazione didattica del CdS crea i presupposti 
per l’autonomia dello studente e l’acquisizione delle competenze 
e prevede guida e sostegno adeguati da parte dei docenti e dei 
tutor. 

D.CDS.2.3.2 Le attività curriculari e di supporto utilizzano metodi 
e strumenti didattici flessibili, modulati sulle specifiche esigenze 
delle diverse tipologie di studenti. 

D.CDS.2.3.3 Sono presenti iniziative dedicate agli studenti con 
esigenze specifiche. 

D.CDS.2.3.4 Il CdS favorisce l'accessibilità di tutti gli studenti, in 
particolare quelli con disabilità, con disturbi specifici 
dell’apprendimento (DSA) e con bisogni educativi speciali (BES), 
alle strutture e ai materiali didattici. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione 
servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di 
sede D2 e D.3]. 
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D.CDS.2.4  Internazionalizzazione 
della didattica 

D.CDS.2.4.1 Il CdS promuove il potenziamento della mobilità degli 
studenti, anche tramite iniziative a sostegno di periodi di studio e 
tirocinio all’estero. 

D.CDS.2.4.2 Con particolare riguardo ai Corsi di Studio 
internazionali, il CdS cura la dimensione internazionale della 
didattica, favorendo la presenza di docenti e/o studenti stranieri 
e/o prevedendo rilascio di titoli doppi, multipli o congiunti in 
convenzione con Atenei stranieri. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione 
servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di 
sede D.1]. 
 

D.CDS.2.5  Pianificazione e 
monitoraggio delle 
verifiche 
dell’apprendimento 

 

D.CDS.2.5.1 Il CdS attua la pianificazione e il monitoraggio delle verifiche 
dell’apprendimento e della prova finale. 

D.CDS.2.6  Interazione didattica e 
valutazione formativa 
nei CdS integralmente o 
prevalentemente a 
distanza 

D.CDS.2.6.1 Il CdS dispone di linee guida o indicazioni sulle modalità di 
gestione dell’interazione didattica e sul coinvolgimento di docenti e tutor 
nella valutazione intermedia e finale. Le linee guida e le indicazioni 
risultano effettivamente rispettate. 

D.CDS.2.6.2 Il CdS ha indicato le tecnologie/metodologie sostitutive 
dell'“apprendimento in situazione”, che risultano adeguate a sostituire 
il rapporto in presenza. 

    
 

 
 
D.CDS.2.a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMO RIESAME (con riferimento al Sotto-
ambito) 
 

Si premette che a partire dal corrente anno accademico (2022-2023) è stato attivato il primo anno del nuovo 
ordinamento del CdS in Monitoraggio e Riqualificazione Ambientale (LM-75) e che il precedente ordinamento andrà 
ad esaurirsi in seguito all’attivazione del secondo anno dell’attuale ordinamento nell’a.a. 2023-2024. 
 

1. Orientamento e tutorato 

I referenti del CdS (Presidente del CAD, Coordinatrice, Referente per la didattica e numerosi docenti) e una consistente 
componente studentesca partecipano ogni anno alla manifestazione Porte Aperte. In tale occasione vengono fornite 
informazioni sugli obiettivi del CdS, percorso formativo proposto e sbocchi occupazionali previsti per il laureato in 
Monitoraggio e Riqualificazione Ambientale, agli studenti e alle loro famiglie che intervengono. Viene anche allestito 
e distribuito materiale informativo cartaceo. 

Per quanto riguarda gli aspetti didattici/scientifici e relativi ai percorsi formativi, durante il percorso di studi della LM-
75, tutti gli studenti vengono affiancati da un docente Tutor come previsto dal regolamento del CAD. 

Inoltre, negli ultimi anni sono stati organizzati incontri con gli studenti delle lauree triennali della classe L-32 e in alcuni 
di questi sono stati invitati dottori in Monitoraggio e Riqualificazione Ambientali e affermati professionisti e giovani 
laureati che stanno proseguendo la formazione in corsi di dottorato in Italia e all’estero o in laboratori esteri con borse 
di studio e che hanno presentato la loro esperienza lavorativa. 

I CdS e il CAD negli ultimi anni hanno avviato azioni volte ad avvicinare gli studenti al mondo del lavoro coinvolgendo 
alcune Società ed Enti esterni a Sapienza in cui gli studenti possono svolgere/frequentare durante il percorso formativo 
tirocini brevi per le Altre Attività Formative o attività sperimentali per lo svolgimento della Tesi di laurea. A questo 
scopo diversi docenti del CdS hanno attivato collaborazioni con colleghi di Enti e Società esterne per facilitare 
l’interazione degli studenti con questi ultimi. 
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2. Conoscenze in ingresso e recupero delle carenze 

Riguardo a questo punto, la situazione del CdS è rimasta sostanzialmente invariata. Le lauree della classe L-32 
(scienze Ambientali e Naturali) sono passanti per l’accesso alla LM-75. I possessori di laurea triennale diversa da 
quelle della classe L-32, possono iscriversi alla LM in Monitoraggio e Riqualificazione Ambientale se hanno 
conseguito un definito numero di CFU in discipline di ambito biologico, ecologico, geologico e chimico-fisico-
matematico. Per tutti gli altri si verifica il possesso delle conoscenze iniziali mediante colloquio con una commissione 
costituita da Docenti del CdS. Non sono previste attività di sostegno in ingresso, la Commissione preposta 
all’accertamento dei requisiti in ingresso invita lo  studente a colmare le eventuali lacune prima di iscriversi al CdS in 
ogni caso il regolamento consente l’iscrizione anche se lo studente non ha ancora acquisito i CFU richiesti.  Le attività 
di sostegno in itinere vengono gestite dai Docenti Tutor. Le modalità richieste per l’accesso sono chiaramente 
definite nel regolamento del CdS, nella scheda SUA-CdS e nel materiale messo a disposizione degli studenti nelle 
attività di orientamento. 

Le azioni di miglioramento messe in atto dal CdS nell’ultimo triennio, volte a migliorare la regolarità delle carriere degli 
studenti, si basano su iniziative per colmare le carenze in ingresso eventualmente evidenziate nel colloquio iniziale o 
durante le verifiche di autovalutazione svolte all’inizio delle lezioni dai singoli docenti; tali iniziative hanno portato a 
segnali positivi (come riportato nella SMA 2022) e la revisione dell’ordinamento del CdS dovrebbe avere un impatto 
ancora più significativo nei prossimi anni. 
 

3. Metodologie didattiche e percorsi flessibili 

Dal corrente a.a. (2022-23) è attivo il nuovo ordinamento che non prevede più la scelta tra due diversi curricula, ma 

un elenco di esami a scelta nel corso del secondo semestre del primo anno e del primo semestre del secondo anno. I 

docenti coinvolti nell’attività di tutoraggio organizzano periodicamente incontri con gli studenti in cui vengono illustrati 

i percorsi formativi offerti e si consigliano gli insegnamenti, da inserire fra quelli a scelta dello studente,  più consoni 

alle aspirazioni degli studenti e al percorso formativo scelto. 

Negli anni dell’emergenza COVID, i contatti con gli studenti sono stati più frequenti, per dare supporto e chiarimenti 

rispetto all’erogazione della didattica, all’assegnazione di tesi, anche all’esterno, al favorire attività formative 

organizzate da enti esterni, alla scelta del percorso formativo. 

Nel redigere l’orario delle lezioni frontali si tiene conto degli studenti fuori sede evitando di prolungare l’orario nel 

tardo pomeriggio, inoltre queste vengono organizzate in modo da lasciare almeno un giorno libero a settimana per lo 

studio personale degli studenti. 

 

4. Internazionalizzazione della didattica 

E’ necessario individuare azioni per migliorare l’internazionalizzazione del CdS, in quanto in base agli indicatori la 
percentuale di CFU conseguita all’estero da studenti regolari sul totale dei CFU conseguiti entro la durata normale del 
corso si mantiene al di sotto della media nazionale, anche se è innegabile che nel triennio appena trascorso questo 
aspetto sia stato negativamente impattato dalla pandemia 
 

5. Modalità di verifica dell’apprendimento 

Le modalità di verifica sono descritte nelle schede degli insegnamenti e comunicate agli studenti durante le lezioni. 

Dalle schede OPIS emerge che una percentuale di studenti in linea con la percentuale di facoltà ritiene che i docenti 

illustrino in modo esauriente le modalità d’esame.  

Il CdS rileva e monitora l’andamento delle verifiche dell’apprendimento e della prova finale al fine di rilevare eventuali 

aspetti di miglioramento, programmando con adeguato anticipo le date di esame dei diversi insegnamenti, al fine di 

consentire una corretta pianificazione dello studio da parte degli studenti ed evitare sovrapposizioni di date. 
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6. Interazione didattica e valutazione formativa nei CdS integralmente o prevalentemente a distanza 

Di interesse sono i dati OPIS relativi alla didattica a distanza erogata durante la pandemia, infatti il grado di 
soddisfazione degli studenti, come riportato nella relazione annuale della CPSD, è del tutto in linea con quello della 
Facoltà. Questo ripaga gli sforzi del corpo docente dell’impegno profuso nell’affrontare una situazione del tutto nuova. 

 
 

 
 

Azione Correttiva n. 1 R3.B.1./RC-2018: Migliorare l’inserimento nel mondo del lavoro dei laureati 

Azioni intraprese 

Allo scopo di favorire l’occupabilità alla fine del percorso formativo e creare sempre più 
occasioni di incontro tra gli studenti del CdS e le realtà lavorative, i responsabili del 
CAD/CdS hanno organizzato un incontro con i rappresentati di Enti, Aziende, e 
Associazioni pubbliche e private che si occupano di Ambiente (parti interessate). 
L’incontro, che si è svolto alla fine di settembre 2021, ha visto la partecipazione di 
numerosi esponenti del mondo del lavoro e dei rappresentanti degli studenti del CdS di 
Monitoraggio e Riqualificazione Ambientale. Da questo incontro è emerso che la 
preparazione degli studenti è in linea con le aspettative del mondo del lavoro ma che è 
necessario avvicinare di più gli studenti alle realtà lavorative. 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

Nel nuovo ordinamento è stato proposto di aumentare il numero complessivo di CFU 
dedicato delle Altre Attività Formative, di cui 3 CFU destinati ad Altre conoscenze utili 
per l’inserimento nel mondo del lavoro e di aumentare il n. di CFU per la Tesi di laurea 
Sperimentale. Queste attività quasi tutte dedicate ad attività sperimentali che potranno 
essere svolte presso Enti o Aziende, oltre che nei laboratori interni all’Università, 
consentiranno un maggior contatto con il mondo del lavoro. 

 
 

Azione Correttiva n. 2/2018 R3.B.2./RC-2018: Redigere il syllabus del CdS 

Azioni intraprese 
A seguito della formulazione del nuovo ordinamento, tale azione è stata rimandata alla 
conclusione del primo biennio riguardante l’attivazione del nuovo ordinamento 2022-
2023. 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

Rimandato. 

 
 

Azione Correttiva n. 3/2018 R3.B.3./RC-2018: Organizzazione di percorsi flessibili e metodologie didattiche 

Azioni intraprese 
In seguito a delibera di CAD, gli studenti ripartiti in piccoli gruppi sono stati affidati a 
docenti tutor, allo scopo di guidare scelte consapevoli e valutare eventuali criticità nel 
percorso formativo. 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

Tale iniziativa è stata fruita dagli studenti solo in piccola parte. Inoltre a seguito della 
suddivisione dei due CAD di Scienze e Tecnologie per l’Ambiente e Scienze e Tecnologie 
dell’Ambiente e in Scienze e Tecnologie per la Natura, l'Ambiente e il Territorio. Ii 
regolamenti sono stati riformulati, con diversa responsabilità e riorganizzazione 
all’interno dei due Dipartimenti coinvolti e del corpo docenti. 

 
 
 

Azione Correttiva n. 4/2018 R3.B.4./RC-2018: Migliorare e tenere sempre aggiornato il sito web del CdS 
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Azioni intraprese 
Gli spazi online del catalogo dei corsi di studio relativo al CdS è continuamente tenuto 
aggiornato. Riguardo in particolare alla sezione “Internazionale”, la segreteria didattica 
si occupa di inserire le informazioni pervenute dagli uffici dedicati della facoltà. 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

Tale azione è in fase di continuo miglioramento e di aggiornamento nell’intervallo di 
tempo considerato. Nel triennio appena trascorso, non si registrano miglioramenti negli 
indicatori relativi all’internazionalizzazione, molto probabilmente a causa della pandemia 
che non ha favorito la mobilità degli studenti e gli scambi internazionali. 

 
 

Azione Correttiva n. 5/2018 R3.B.5./RC-2018: Ottimizzare il calendario degli esami 

Azioni intraprese 
Il CdS ha provveduto negli ultimi anni a programmare con adeguato anticipo le date di 

esame dei diversi insegnamenti, al fine di consentire una corretta pianificazione dello 

studio da parte degli studenti ed evitare sovrapposizioni di date. 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

Attualmente le date degli esami di ciascun semestre sono armonizzate attraverso un 
foglio di lavoro condiviso tra la segreteria didattica e tutti i docenti del CdS. Dalle schede 
OPIS non emergono criticità relativamente alla programmazione degli esami. Il CdS 
continuerà a ottimizzare la programmazione degli esami. 

 
 

D.CDS.2-b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI 
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D.CDS.2.1 Orientamento e tutorato  

D.CDS.2.1  Orientamento e 

tutorato 

 

D.CDS.2.1.1 Le attività di orientamento in ingresso e in itinere favoriscono la 
consapevolezza delle scelte da parte degli studenti. 

D.CDS.2.1.2 Le attività di tutorato aiutano gli studenti nello sviluppo della loro 
carriera e a operare scelte consapevoli, anche tenendo conto degli esiti del 
monitoraggio delle carriere. 

D.CDS.2.1.3 Le iniziative di introduzione o di accompagnamento al mondo del 
lavoro tengono conto dei risultati del monitoraggio degli esiti e delle prospettive 
occupazionali. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.3]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

Documenti chiave: 

● Scheda SUA-CdS (Quadro B5, Orientamento in ingresso, Orientamento e tutorato in itinere) 

● Scheda di monitoraggio annuale 2022 

 

Documenti a supporto: 

● Regolamento del Tutoraggio (https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2017/monitoraggio-e-riqualificazione-
ambientale/frequentareRegolamento del CAD di afferenza del CdS ) 

● Regolamento del CdS (NG9) (http://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2017/monitoraggio-e-riqualificazione-

ambientale/insegnamenti/pages/15433)  

 

 
 

1. Le attività di orientamento in ingresso, in itinere e in uscita sono in linea con i profili culturali e professionali 
disegnati dal CdS. 

2. I CdS e il CAD negli ultimi anni hanno avviato azioni volte ad avvicinare gli studenti al mondo del lavoro 
coinvolgendo alcune Società ed Enti esterni a Sapienza in cui gli studenti possono svolgere/frequentare durante il 
percorso formativo tirocini brevi per le Altre Attività Formative o attività sperimentali per lo svolgimento della Tesi 
di laurea. A questo scopo diversi docenti del CdS hanno attivato collaborazioni con colleghi di Enti e Società esterne 
per facilitare l’interazione degli studenti con questi ultimi. Inoltre dal corrente anno il nuovo ordinamento prevede  
una attività da 3 CFU dal titolo “Altre conoscenze utili per il mondo del lavoro”Il monitoraggio delle carriere viene 
fatto dai docenti impegnati nel tutoraggio, mediante la compilazione della scheda di tutoraggio, e successivamente 
al conseguimento del titolo di Dr. mediante rapporti diretti con la Coordinatrice del CdS e i Docenti  del CdS. Inoltre 
vengono seguite le carriere dei laureati mediante i dati forniti annualmente da Almalaurea. Gli esiti di queste 
rilevazioni vengono proposte e discusse durante le attività di orientamento. 

3. Il CdS, mediante l’incremento del numero di AAF presso Enti pubblici e privati esterni all’Università e mediante la 
sollecitazione a svolgere  Tesi di Laurea interdisciplinari che vedano la partecipazione di Enti e Società che operano 
sul territorio, cerca di avvicinare gli studenti alle realtà lavorative. 

 
Criticità/Aree di miglioramento 
Elencare in questa sezione le criticità e/o le aree di miglioramento che sono emerse dalla trattazione dei punti di riflessione, con un 
livello di dettaglio sufficiente a definire le eventuali azioni da intraprendere, da riportare nella Sezione C. 
Le attività per l’introduzione e l’accompagnamento al mondo del lavoro intraprese nell’ultimo triennio vanno 
mantenute e migliorate allo scopo di aumentare la percentuale dei laureati occupati e riportare la soddisfazione degli 
studenti a livelli più alti, poiché risulta in calo dal 2019. 
Una delle azioni proposte nella SMA 2020 aveva l’obiettivo di aumentare il n. di CFU acquisiti al primo anno e gli ultimi 
dati degli indicatori relativi (iC01 e iC013) evidenziano che le azioni messe in atto, come monitoraggio continuo delle 

http://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2017/monitoraggio-e-riqualificazione-ambientale/insegnamenti/pages/15433
http://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2017/monitoraggio-e-riqualificazione-ambientale/insegnamenti/pages/15433
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carriere degli studenti e incontri periodici tra docenti e piccoli gruppi di studenti per approfondire specifici argomenti, 
hanno avuto esito positivo. Tuttavia, è necessario continuare queste attività. 
 

 

D.CDS.2.2 Conoscenze richieste in ingresso e recupero delle carenze  

D.CDS.2.2  Conoscenze 

richieste in 

ingresso e 

recupero delle 

carenze 

 

D.CDS.2.2.1 Le conoscenze richieste o raccomandate in ingresso per la frequenza 
del CdS sono chiaramente individuate, descritte e pubblicizzate. 

D.CDS.2.2.2 Il possesso delle conoscenze iniziali indispensabili per la frequenza dei 
CdS triennali e a ciclo unico è efficacemente verificato con modalità adeguatamente 
progettate. 

D.CDS.2.2.3 Nei CdS triennali e a ciclo unico le eventuali carenze sono 
puntualmente individuate e comunicate agli studenti con riferimento alle diverse 
aree di conoscenza iniziale verificate e sono attivate iniziative mirate per il recupero 
degli obblighi formativi aggiuntivi. 

D.CDS.2.2.4 Nei CdS di secondo ciclo vengono chiaramente definiti, pubblicizzati 
e verificati i requisiti curriculari per l’accesso e l’adeguatezza della personale 
preparazione dei candidati. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.3]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

Documenti chiave: 

● Titolo: SUA-CdS (Quadro A3.a e A3.b) 

 

Documenti a supporto: 

● Regolamento del CdS (NG1, NG2); (http://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2016/monitoraggio-e-riqualificazione-
ambientale/insegnamenti/pages/15433)   

● Brochure del CdS (http://www.dba302.uniroma1.it/sites/default/files/allegati/DEPLIANT%20MonitoraggioRiqAmb2017-

18.pdf)  

 

 

1. Le conoscenze in ingresso sono chiaramente individuate, descritte e pubblicate nella Scheda SUA-CdS 
(Quadro A3.a ) nel regolamento del CdS, nella brochure che viene distribuita in occasione della 
manifestazione Porte Aperte e nel sito web del CdS. Nel Regolamento del CdS vengono dettagliatamente 
descritte le conoscenze richieste per l’accesso alla LM in Monitoraggio e Riqualificazione Ambientale (NG1 e 
NG2), questo sopperisce alla mancanza di un syllabus ufficiale. 

2. Il possesso delle conoscenze iniziali, per i laureati triennali in lauree della classe L-32 e per i laureati con un 
congruo numero di CFU in discipline ecologiche, biologiche, geologiche e chimiche-fisiche-matematiche 
sono garantite dal superamento degli insegnamenti previsti dal percorso formativo della laurea triennale. 
Per i laureati di altre lauree triennali si procede ad una verifica mediante colloquio. Le eventuali carenze 
vengono comunicate agli studenti e qualora fosse necessario vengono invitati a sostenere specifici esami in 
discipline di base utili a colmare le lacune evidenziate. 

3. Alcuni  docenti propongono verifiche di autovalutazione all’inizio delle lezioni e intermedie durante il corso, 
finalizzate a identificare carenze in specifici ambiti. Il CAD a cui afferisce il CdS nel 2018 ha istituito uno 
sportello, gestito da dottorandi,  per il tutoraggio agli studenti, con lo scopo di avvicinare maggiormente 
quelli in difficoltà con il percorso formativo. Sebbene alcuni studenti si siano rivolti ai Tutors per avere 
informazioni e chiarimenti la partecipazione è stata bassa. 

4. I requisiti curriculari necessari per l’accesso alla LM in Monitoraggio e Riqualificazione Ambientale sono 
definiti e pubblicizzati e vengono verificati per tutti gli studenti, sia gli studenti provenienti dall’Ateneo 
Sapienza che quelli provenienti da altri Atenei italiani o stranieri, dal Coordinatore mediante l’accesso alla 
pagina Infostud dedicata alla verifica dei requisiti, prima dell’iscrizione alla LM. Gli studenti provenienti da 

http://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2016/monitoraggio-e-riqualificazione-ambientale/insegnamenti/pages/15433
http://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2016/monitoraggio-e-riqualificazione-ambientale/insegnamenti/pages/15433
http://www.dba302.uniroma1.it/sites/default/files/allegati/DEPLIANT%20MonitoraggioRiqAmb2017-18.pdf
http://www.dba302.uniroma1.it/sites/default/files/allegati/DEPLIANT%20MonitoraggioRiqAmb2017-18.pdf
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altri Atenei, non in possesso della laurea triennale in un CdS della classe L-32, vengono invitati a presentare 
un documento attestante la pregressa carriera   universitaria e convocati per il colloquio. A valle della 
verifica, pur non essendo sistematica per gli specifici insegnamenti, laddove emergano carenze alcuni 
docenti si sono resi disponibili a erogare delle integrazioni tematiche oltre l’orario degli insegnamenti. 
 

  
 
Criticità/Aree di miglioramento 
L’obiettivo dell’azione n.1 riportata nella SMA 2021 era quello di migliorare la regolarità delle carriere degli studenti; 
le iniziative messe in atto dal CdS hanno portato a segnali positivi (come riportato nella SMA 2022) ma è necessario 
intensificare le attività di tutoraggio. La revisione dell’ordinamento del CdS dovrebbe avere un impatto ancora più 
significativo nei prossimi anni. 
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D.CDS.2.3 Metodologie didattiche e percorsi flessibili  

D.CDS.2.3   Metodologie 

didattiche e 

percorsi flessibili 

 

D.CDS.2.3.1 L’organizzazione didattica del CdS crea i presupposti per l’autonomia 
dello studente e l’acquisizione delle competenze e prevede guida e sostegno 
adeguati da parte dei docenti e dei tutor. 

D.CDS.2.3.2 Le attività curriculari e di supporto utilizzano metodi e strumenti 
didattici flessibili, modulati sulle specifiche esigenze delle diverse tipologie di 
studenti. 

D.CDS.2.3.3 Sono presenti iniziative dedicate agli studenti con esigenze specifiche. 

D.CDS.2.3.4 Il CdS favorisce l'accessibilità di tutti gli studenti, in particolare quelli 
con disabilità, con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) e con bisogni 
educativi speciali (BES), alle strutture e ai materiali didattici. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede e D2 D.3]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

Documenti chiave: 

● SUA-CdS (Quadro B2.a) 

● Offerta formativa del CdS: https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/31833/home 

 

Documenti a supporto: 

● Regolamento del Tutoraggio 
https://corsidilaurea.uniroma1.it/sites/default/files/allegati_frequentare/regolamento_tutoraggio_approvato_17-06-
2014_0.pdf 

● Verbale della riunione del CAD del 17/06/2014, disponibile presso la segreteria didattica del CdS 

● Regolamento del CdS (NG7) 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/sites/default/files/allegati_frequentare/orari_monitoraggio_sec.sem_.2017-2018.pdf 

 

1. I docenti coinvolti nell’attività di tutoraggio, negli a.a. passati,  organizzavano periodicamente incontri con gli 

studenti in cui vengono illustrati i percorsi formativi offerti (2 curricula) e si consigliano gli insegnamenti, da 

inserire fra quelli a scelta dello studente,  più consoni alle aspirazioni degli studenti e al percorso formativo 

scelto. Nel Dipartimento di Biologia Ambientale sono a disposizione degli spazi per attività di studio e 

approfondimento. Dal corrente a.a. (2022-23) è attivo il nuovo ordinamento che non prevede più la scelta tra 

diversi curricola. Negli anni dell’emergenza COVID, i contatti con gli studenti sono stati più frequenti, per dare 

supporto e chiarimenti rispetto all’erogazione della didattica, all’assegnazione di tesi, anche all’esterno, al 

favorire attività formative organizzate da enti esterni, alla scelta del percorso formativo. 

2. Le attività curriculari di quasi tutti gli insegnamenti si avvalgono di ausili informatici come ad esempio l’utilizzo 

della piattaforma e-learning, o simili, per mettere a disposizione degli studenti, soprattutto dei non 

frequentanti, il materiale didattico. Attualmente nell’offerta formativa del CdS non sono previsti corsi avanzati 

o corsi intensivi. 

3. Nel redigere l’orario delle lezioni frontali si tiene conto degli studenti fuori sede evitando di prolungare l’orario 

nel tardo pomeriggio, inoltre queste vengono organizzate in modo da lasciare almeno un giorno libero a 

settimana per lo studio personale degli studenti. È previsto il regime a tempo parziale che permette agli 

studenti lavoratori di completare il percorso formativo in 3 o 4 anni senza incorrere nel fuori corso. Inoltre, 

per studenti con accertate disabilità, i docenti del CdS interfacciandosi con il Referente di Facoltà per studenti 

con disabilità e con DSA  predispongono opportune modalita’ per la prova di verifica delle conoscenze 

acquisite. 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/sites/default/files/allegati_frequentare/regolamento_tutoraggio_approvato_17-06-2014_0.pdf
https://corsidilaurea.uniroma1.it/sites/default/files/allegati_frequentare/regolamento_tutoraggio_approvato_17-06-2014_0.pdf
https://corsidilaurea.uniroma1.it/sites/default/files/allegati_frequentare/regolamento_tutoraggio_approvato_17-06-2014_0.pdf
https://corsidilaurea.uniroma1.it/sites/default/files/allegati_frequentare/regolamento_tutoraggio_approvato_17-06-2014_0.pdf
https://corsidilaurea.uniroma1.it/sites/default/files/allegati_frequentare/orari_monitoraggio_sec.sem_.2017-2018.pdf
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4. Le iniziative di supporto per studenti con esigenze specifiche sono fornite direttamente dall’Ateneo 
(residenze universitarie per studenti fuori sede, possibilità di part-time per studenti lavoratori, servizi per 
disabili offerti da un ufficio appositamente dedicato). Le strutture didattiche dei Dipartimenti dove si 
tengono le attività didattiche sono generalmente accessibili agli studenti disabili, con disturbi specifici 
dell’apprendimento (DSA) e con bisogni educativi speciali (BES). Il materiale didattico disponibile on-line è 
fruibile da studenti con difficoltà a raggiungere la sede delle lezioni. E’ generalmente garantita anche la 
partecipazione dei DSA alle attività svolte sul terreno. Si osserva un incremento, in particolare nell’ultimo 
anno oggetto di analisi, di studenti con DSA. Ad oggi il CdS non ha intrapreso iniziative specifiche per 
l’attivazione di percorsi di eccellenza. 

 
Criticità/Aree di miglioramento 
Si potrebbero intensificare le attività di supporto agli studenti nel percorso didattico nel primo semestre del primo 
anno, con riferimento al nuovo ordinamento, che prevede nei due semestri successivi una vasta offerta di corsi a scelta 
che ha sostituito i due curricula del precedente ordinamento. 
 

D.CDS.2.4 Internazionalizzazione della didattica  

D.CDS.2.4  Internazionalizzazione della 

didattica 

 

D.CDS.2.4.1 Il CdS promuove il potenziamento della mobilità degli 
studenti, anche tramite iniziative a sostegno di periodi di studio e tirocinio 
all’estero. 

D.CDS.2.4.2 Con particolare riguardo ai Corsi di Studio internazionali, il 
CdS cura la dimensione internazionale della didattica, favorendo la 
presenza di docenti e/o studenti stranieri e/o prevedendo rilascio di titoli 
doppi, multipli o congiunti in convenzione con Atenei stranieri. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono 
anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.1]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

Documenti chiave: 

● Website di Dipartimento dedicato al programma Erasmus+ (https://web.uniroma1.it/dip_dba302/node/6508) 

● Scheda di Monitoraggio Annuale – anno 2022 

● Scheda SUA (quadro B5) 

 

Documenti a supporto: 

● Website della Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali dedicato al programma Erasmus+ 
(https://web.uniroma1.it/fac_smfn/erasmus) 

● Website dedicato alle borse per tesi all’estero (https://www.uniroma1.it/it/pagina/borse-tesi-allestero) 

 

1. Presso il Dipartimento di Biologia Ambientale è prevista la figura del Responsabile Accademico per la Mobilità 
Internazionale (RAM), che si occupa delle azioni di tutoraggio per la scelta delle sedi estere, della 
compilazione del piano di studi e del Learning Agreement prima della partenza degli studenti, della modifica 
del piano di studi (Change form) durante il soggiorno all’estero e della validazione dell’attività didattica svolta 
dagli studenti all’estero. Per quanto riguarda il supporto amministrativo al programma Erasmus+ e il supporto 
nei contatti con le università partner è prevista la figura del Referente Amministrativo per la mobilità 
internazionale della Facoltà di Scienze (RAEF). Sono stati attivati e/o rinnovati Accordi bilaterali Erasmus+ con 
varie università europee, in particolare, con le Università di Akureyri (Islanda), di Karlsruhe e di Munchen 
(Germania), di Valencia, Alicante, Cadice, Cordoba e Granada (Spagna), di Evora (Portogallo), di Zadar 
(Croazia), di Kosice (Slovacchia) e la Nord University (Norvegia). Per quanto riguarda la divulgazione tra gli 
studenti delle attività Erasmus+, ogni anno è stata organizzata presso il Dipartimento di Biologia Ambientale 
una giornata informativa, in collaborazione con l’Ufficio Erasmus della Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche 
e Naturali, volta tanto agli studenti in entrata, quanto agli studenti Sapienza interessati a svolgere parte dei 

https://web.uniroma1.it/fac_smfn/erasmus
https://www.uniroma1.it/it/pagina/borse-tesi-allestero
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loro studi all’estero. Infine, sono pubblicati sul sito del Dipartimento di Biologia Ambientale i contatti del RAM 
e del Referente Amministrativo per la mobilità internazionale della facoltà di Scienze (RAEF). 
Oltre alle attività Erasmus, alcuni studenti di corsi magistrali hanno svolto la Tesi all’estero, usufruendo di borse 

di studio della Facoltà SMFN dedicate a questo scopo. 

 
 
Criticità/Aree di miglioramento 
E’ necessario individuare azioni per migliorare l’internazionalizzazione del CdS, in quanto in base agli indicatori la 
percentuale di CFU conseguita all’estero da studenti regolari sul totale dei CFU conseguiti entro la durata normale del 
corso si mantiene al di sotto della media nazionale, anche se è innegabile che nel triennio appena trascorso questo 
aspetto sia stato negativamente impattato dalla pandemia. 
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D.CDS.2.5 Modalità di verifica dell’apprendimento  

D.CDS.2.5  Pianificazione e 
monitoraggio delle verifiche 
dell’apprendimento 

 
D.CDS.2.5.1 Il CdS attua la pianificazione e il monitoraggio delle verifiche 
dell’apprendimento e della prova finale. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

Documenti chiave: 

● Calendario degli esami di profitto (https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2021/30065/programmazione) 

● Calendario delle sessioni della prova finale (https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2021/30065/laurearsi) 

● SCHEDA SUA 2022 (Quadri B2.b, B2.c, B6) 

● Schede Insegnamenti GOMP 

● SMA 2022 

 

Documenti a supporto: 

● Schede OPIS 

 

1. Nei programmi d’insegnamento sono riportate le modalità di svolgimento delle verifiche intermedie e finali. 

Il CdS pubblica sulla pagina web il calendario degli esami all’inizio di ogni aa. 

2. Le modalità di verifica del raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi sono adeguate e vengono 

decise dai singoli docenti. Per alcuni insegnamenti sono previste prove scritte intermedie e/o finali, per altri 

solo prove orali alla fine del completamento delle lezioni frontali e delle attività pratiche.  Durante le verifiche 

finali di ogni insegnamento la Commissione d’esame, oltre al raggiungimento dei risultati di apprendimento 

dei contenuti  verifica che lo studente abbia acquisito autonomia di giudizio e abilità comunicative. 

3. Le modalità di verifica sono descritte nelle schede degli insegnamenti e comunicate agli studenti durante le 

lezioni. Dalle schede OPIS emerge che una percentuale di studenti in linea con la percentuale di facoltà ritiene 

che i docenti illustrino in modo esauriente le modalità d’esame.  

4. Il CdS rileva e monitora l’andamento delle verifiche dell’apprendimento e della prova finale al fine di rilevare 

eventuali aspetti di miglioramento, programmando con adeguato anticipo le date di esame dei diversi 

insegnamenti, al fine di consentire una corretta pianificazione dello studio da parte degli studenti ed evitare 

sovrapposizioni di date. 
 

 
Criticità/Aree di miglioramento 
     Non emergono particolari criticità. Le criticità emerse nell’ordinamento precedente sono state già parzialmente risolte (come 
anche espresso nella valutazione del Comitato di Monitoraggio di Facoltà del 2022, che definisce il CdS in “buono stato di salute”) 
e l’efficacia del nuovo ordinamento saranno valutabili alla fine del primo biennio dall’attivazione. 
 

 

 
  

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2021/30065/programmazione
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D.CDS.2.6 Interazione didattica e valutazione formativa nei CdS integralmente o prevalentemente a distanza  

D.CDS.2.6  Interazione didattica e 
valutazione formativa nei 
CdS integralmente o 
prevalentemente a distanza 

D.CDS.2.6.1 Il CdS dispone di linee guida o indicazioni sulle modalità di 
gestione dell’interazione didattica e sul coinvolgimento di docenti e tutor nella 
valutazione intermedia e finale. Le linee guida e le indicazioni risultano 
effettivamente rispettate. 

D.CDS.2.6.2 Il CdS ha indicato le tecnologie/metodologie sostitutive 
dell'“apprendimento in situazione”, che risultano adeguate a sostituire il 
rapporto in presenza. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

Documenti chiave: 

● Titolo: Scheda SMA 2021 

● Relazione annuale della CPSD 2021 

● Schede OPIS 

 

 

A causa dell’emergenza dovuta al Covid-19, la didattica di tutti i corsi nel primo semestre dell’AA 2021-22 si è svolta in 
modalità mista (blended), con il docente in presenza e gli studenti parzialmente in presenza, a seguito della riduzione 
della capienza delle aule. Nel secondo semestre è stata ripristinata la capienza al 100%, ma la modalità mista è stata 
mantenuta e una parte degli studenti ha continuato a seguire le lezioni a distanza mediante le piattaforme 
informatiche Meet o Zoom. Questo ha ovviamente creato una situazione nuova e di non semplice gestione, che i 
docenti del CdS hanno affrontato con impegno e spirito d’iniziativa.  Di interesse sono i dati OPIS relativi alla Didattica 
a distanza, infatti il grado di soddisfazione degli studenti (domande da 20 a 32), come riportato nella relazione annuale 
della CPSD, è del tutto in linea con quello della Facoltà. Questo ripaga gli sforzi del corpo docente dell’impegno profuso 
nell’affrontare una situazione del tutto nuova. 
Il CdS rileva e monitora l’andamento delle verifiche dell’apprendimento e della prova finale al fine di rilevare eventuali 
aspetti di miglioramento, programmando con adeguato anticipo le date di esame dei diversi insegnamenti, al fine di 
consentire una corretta pianificazione dello studio da parte degli studenti ed evitare sovrapposizioni di date. Il CdS 
presta particolare attenzione alle esigenze ed eventuali criticità manifestate dagli studenti, sia tramite i rappresentanti 
degli studenti che nelle OPIS, nonché alle puntuali richieste riguardanti particolari modalità di svolgimento di esame 
da parte di studenti con DSA. 

 
Criticità/Aree di miglioramento 
 
Il Cds valuterà la possibilità di continuare a sfruttare i mezzi a disposizione delle aule e le piattaforme informatiche 
utilizzate durante l’emergenza Covid-19 per far fronte a specifiche esigenze didattiche, come il ricevimento degli 
studenti e le attività didattiche integrative che non richiedano necessariamente la presenza. 
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D.CDS.2.c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

 

Obiettivo n. 1 D.CDS.2/n.1/RC-2023: Redigere il syllabus per il nuovo ordinamento della LM75 

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

Sopperire alla mancanza di un syllabus per il nuovo ordinamento. La realizzazione di questo 
obiettivo potrebbe essere favorita se fosse intrapresa a livello di facoltà. 

Azioni da intraprendere Può essere opportuno redigere e pubblicizzare un Syllabus ufficiale per il CdS. 
Indicatore/i di riferimento Opinioni degli studenti; indicatori relativi alla regolarità delle carriere 
Responsabilità Responsabile e docenti del CdS 
Risorse necessarie Non sono richieste risorse aggiuntive 
Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Entro i prossimi due a.a. 

 
 
 
 

Obiettivo n. 2 D.CDS.2/n.2/RC-2023: Intensificazione del tutoraggio in itinere 

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

Il tutoraggio in itinere può essere intensificato per migliorare la gestione di eventuali criticità 
segnalate dagli studenti e  supportando gli studenti nella selezione dei corsi a scelta previsti nel 
secondo e terzo semestre del nuovo ordinamento. 

Azioni da intraprendere Attività di supporto nella selezione dei corsi  a scelta (I anno, I semestre) 
Indicatore/i di riferimento Opinioni degli studenti e indicatori relativi alla regolarità delle carriere (iC02, iC14, iC17) 
Responsabilità Tutti i docenti del CdS 
Risorse necessarie Nessuna risorsa aggiuntiva 
Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Entro i prossimi due a.a. 

 
 

Obiettivo n. 3 D.CDS.2/n.3/RC-2023: Migliorare l’inserimento nel mondo del lavoro dei laureati 

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

Migliorare l’inserimento nel mondo del lavoro dei laureati 

Azioni da intraprendere 
Attività di supporto nella scelta dell’attività di tesi, anche con enti esterni  (II anno, I semestre), 
anche sfruttando al meglio le potenzialità della piattaforma Jobsoul, oltre alle disponibilità 
offerte dai laboratori Sapienza. 

Indicatore/i di riferimento 
Opinioni degli studenti e indicatori relativi alla regolarità delle carriere (iC02), alla occupabilità 
dei laureati (iC06, iC07) e alla soddisfazione degli studenti (iC25). 

Responsabilità Presidente del CAD e corpo docenti 
Risorse necessarie Nessuna risorsa aggiuntiva 
Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Entro i prossimi due a.a. 

 

Obiettivo n. 4 
D.CDS.2/n.4/RC-2023: Intensificazione dei momenti di presentazione delle opportunità di 
internazionalizzazione. 

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

Bisogna incentivare gli studenti a fruire delle opportunità di formazione all’estero, facilitando la 
presentazione dei bandi Erasmus+ e tesi all’estero con opportuno anticipo 

Azioni da intraprendere 
Attività di divulgazione delle opportunità di formazione all’estero (Erasmus+, bandi tesi 
all’estero, etc.) con opportuno anticipo rispetto alla pubblicazione dei bandi relativi. 

Indicatore/i di riferimento Indicatori relativi all’internazionalizzazione (iC10 e iC11) 
Responsabilità Presidente e referente del dipartimento per il progetto Erasmus+ 
Risorse necessarie Nessuna risorsa aggiuntiva 
Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Entro i prossimi due a.a. 
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D.CDS.3   LA GESTIONE DELLE RISORSE DEL CDS  
 

La gestione delle risorse del CdS fa riferimento al sotto-ambito D.CDS.3 il cui Obiettivo è:  

“Accertare che il CdS disponga di un’adeguata dotazione e qualificazione di personale docente, tutor e personale 

tecnico-amministrativo, usufruisca di strutture adatte alle esigenze didattiche e offra servizi funzionali e accessibili 

agli studenti”. 

Si articola nei seguenti 2 Punti di Attenzione con i relativi Aspetti da Considerare. 

 

Punti di attenzione Aspetti da considerare 

D.CDS.3.1  Dotazione e 

qualificazione del 

personale docente e 

dei tutor  

 

D.CDS.3.1.1 I docenti e le figure specialistiche sono adeguati, per numero e 
qualificazione, a sostenere le esigenze didattiche (contenuti e organizzazione 
anche delle attività formative professionalizzanti e dei tirocini) del CdS, tenuto 
conto sia dei contenuti culturali e scientifici che dell’organizzazione didattica e 
delle modalità di erogazione. 

Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al 
Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando l’applicazione di 
correttivi. 

D.CDS.3.1.2 I tutor sono adeguati, per numero, qualificazione e formazione, 
tipologia di attività a sostenere le esigenze didattiche (contenuti e organizzazione) 
del CdS, tenuto conto dei contenuti culturali e scientifici, delle modalità di 
erogazione e dell’organizzazione didattica. 

Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al 
Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando l’applicazione di 
correttivi. 

D.CDS.3.1.3 Nell’assegnazione degli insegnamenti, viene valorizzato il legame fra 
le competenze scientifiche dei docenti e gli obiettivi formativi degli insegnamenti. 

D.CDS.3.1.4 Per i CdS integralmente o prevalentemente a distanza sono precisati 
il numero, la tipologia e le competenze dei tutor e sono definite modalità di 
selezione coerenti con i profili indicati.  

D.CDS.3.1.5 Il CdS promuove, incentiva e monitora la partecipazione di docenti 
e/o tutor a iniziative di formazione, crescita e aggiornamento scientifico, 
metodologico e delle competenze didattiche a supporto della qualità e 
dell’innovazione, anche tecnologica, delle attività formative svolte in presenza e 
a distanza, nel rispetto delle diversità disciplinari.  

[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede B.1.1.4]. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 
 

D.CDS.3.2  Dotazione di 

personale, strutture 

e servizi di supporto 

alla didattica  

 

D.CDS.3.2.1 Sono disponibili adeguate strutture, attrezzature e risorse di sostegno 
alla didattica. 

[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione dei 
requisiti di sede B.3.2, B.4.1 e B.4.2 e E.DIP.4 e dei Dipartimenti oggetto di visita]. 

D.CDS.3.2.2 Il personale e i servizi di supporto alla didattica messi a disposizione del 
CdS assicurano un sostegno efficace alle attività del CdS.  

[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede B.1.3]. 

D.CDS.3.2.3 È disponibile una programmazione del lavoro svolto dal personale 
tecnico-amministrativo a supporto delle attività formative del CdS, corredata da 
responsabilità e obiettivi. 
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[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede B.1.3]. 
D.CDS.3.2.4 Il CdS promuove, sostiene e monitora la partecipazione del personale 
tecnico-amministrativo di supporto al CdS alle attività di formazione e 
aggiornamento organizzate dall’Ateneo. 

[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede B.1.2.3]. 

D.CDS.3.2.5 I servizi per la didattica messi a disposizione del CdS risultano facilmente 
fruibili dai docenti e dagli studenti e ne viene verificata l’efficacia da parte 
dell’Ateneo. 

[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede B.1.3.2]. 

    
 

D.CDS.3.a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL’ULTIMO RIESAME (con riferimento al Sotto-

ambito) 

 

Rispetto alla qualità e sostenibilità della docenza, non ci sono sostanziali differenze nei processi di gestione del CdS 
rispetto a quanto indicato nel Rapporto di Riesame 2018. Nella Scheda SUA-CdS nei Quadri B3, B4, B5 sono riportati 
i docenti titolari d’insegnamento, le aule,  i laboratori e le aule informatiche, le sale studio e le Biblioteche (B4- 
http://www.uniroma1.it/node/20266).   

I docenti dell’Ateneo Sapienza responsabili degli insegnamenti del CdS sono altamente qualificati, come riportato 

dall’indicatore ANVUR (iC09). Anche il personale docente proveniente da Enti esterni è molto qualificato. La 

competenza dei docenti è apprezzata dagli studenti (dati delle schede OPIS) e dimostrata dall’ampia produzione 

scientifica, nelle discipline di pertinenza degli obiettivi formativi del CdS, di ogni docente che è consultabile nelle 

banche dati internazionali. 

Il rapporto studenti regolari/docenti, è in crescita e superiore a quello rilevato nella stessa classe di Laurea degli 

Atenei regionali e nazionali. (Indicatore ANVUR - iC05) 

Il livello delle strutture e servizi di supporto alla didattica che il CdS può utilizzare è di buon livello, grazie alla 
costante attenzione del Dipartimento che si occupa di mantenere in ottimo stato le aule dedicate alle lezioni 
frontali, i laboratori didattici e le relative postazioni di lavoro, la biblioteca e le sale di lettura dedicate alla 
consultazione dei testi e allo studio personale degli studenti. Le strutture di sostegno alla didattica sono adeguate 
in termini di aule, munite di proiettore fisso, microfono, telo, proiettore, lavagna fissa, lavagna luminosa, casse 
audio e collegamento wifi, e sono state potenziate durante la situazione pandemica avvenuta tra il 2019 e il 2021. 
Tuttavia va segnalato che nel corso degli anni, parallelamente a un costante aumento del numero di 
immatricolazioni, si è verificata una notevole riduzione del personale e delle risorse finanziarie dedicate al 
funzionamento del CdS, in particolare quelle dedicate a laboratorio, allo studio ed escursioni in campo, da parte 
degli organi centrali dell’Ateneo, e questo ha reso e rende complesso l’espletamento di tali attività e più in generale 
la gestione del CdS.   
 
 
 
 

 
 

Azione Correttiva n. 
R3.C/n.1/RC-2018: Garantire un buon livello delle strutture e delle risorse di sostegno 
alla didattica.  

Azioni intraprese 
Sono state messe in atto azioni di sensibilizzazione degli organi centrali dell’Ateneo 
volte ad incrementare le risorse destinate alle attività di laboratorio e di campo e 
quelle destinate alla gestione delle strutture per la didattica 

http://www.uniroma1.it/node/20266
http://www.uniroma1.it/node/20266
http://www.uniroma1.it/node/20266
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Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

L’incremento auspicato di risorse messe a disposizione dall’Ateneo e dalla Facoltà per 
le escursioni non si è verificato, indicando uno scarso successo delle azioni messe in 
atto.  

 
 

D.CDS.3.b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI 
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D.CDS.3.1 Dotazione e qualificazione del personale docente e dei tutor  

D.CDS.3.1  Dotazione e qualificazione 

del personale docente e dei 

tutor  

 

D.CDS.3.1.1 I docenti e le figure specialistiche sono adeguati, per numero e 
qualificazione, a sostenere le esigenze didattiche (contenuti e organizzazione 
anche delle attività formative professionalizzanti e dei tirocini) del CdS, tenuto 
conto sia dei contenuti culturali e scientifici che dell’organizzazione didattica e 
delle modalità di erogazione. 

Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al 
Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando l’applicazione di 
correttivi. 

D.CDS.3.1.2 I tutor sono adeguati, per numero, qualificazione e formazione, 
tipologia di attività a sostenere le esigenze didattiche (contenuti e organizzazione) 
del CdS, tenuto conto dei contenuti culturali e scientifici, delle modalità di 
erogazione e dell’organizzazione didattica. 

Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al 
Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando l’applicazione di 
correttivi. 

D.CDS.3.1.3 Nell’assegnazione degli insegnamenti, viene valorizzato il legame fra 
le competenze scientifiche dei docenti e gli obiettivi formativi degli insegnamenti. 

D.CDS.3.1.4 Per i CdS integralmente o prevalentemente a distanza sono precisati il 
numero, la tipologia e le competenze dei tutor e sono definite modalità di 
selezione coerenti con i profili indicati. 

D.CDS.3.1.5 Il CdS promuove, incentiva e monitora la partecipazione di docenti e/o 
tutor a iniziative di formazione, crescita e aggiornamento scientifico, metodologico 
e delle competenze didattiche a supporto della qualità e dell’innovazione, anche 
tecnologica, delle attività formative svolte in presenza e a distanza, nel rispetto 
delle diversità disciplinari.  

[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede B.1.1.4]. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

Documenti chiave: 

● Scheda di Monitoraggio annuale  2018 - 2022 

● Opinioni Studenti (OPIS) 

● CPDS 2022 

 

 

Documenti a supporto: 

● Indicatori ANVUR (iC05, iC27) 
● Scheda SUA quadri B3 e B4 

 

1. Gli indicatori che misurano il rapporto studenti/docenti (iC05, iC27) risulta in crescita nell'ultimo triennio risulta 
in aumento e più alto se confrontato con i dati riferiti ai CdS degli Atenei di riferimento, sia regionali che 
nazionali. Questo trend può essere messo in relazione all’aumento delle immatricolazioni evidenziato 
nell’ultimo triennio. Ciò ha determinato che l’impegno ed il sovraccarico per la docenza e le strutture 
didattiche, sia tuttora significativo, come indicato nelle SMA degli ultimi due anni e nel CPDS 2022. 

Sia il personale docente interno all’Ateneo Sapienza che i docenti di Enti esterni responsabili degli insegnamenti 
del CdS sono altamente qualificati. La competenza dei docenti è anche apprezzata dagli studenti, come si evince 
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dall’analisi delle schede OPIS, e validata dall’ampia produzione scientifica, nelle discipline di pertinenza degli 
obiettivi formativi del CdS 

2. Visti i risultati conseguiti relativamente alle criticità riscontrate negli anni precedenti, il CdS continuerà ad 
adottare e potenziare le attività di tutoraggio e azioni come l’incremento del tempo dedicato dai docenti al 
ricevimento degli studenti per spiegazioni e approfondimenti, l’inserimento di prove in itinere, effettuando 
continui riferimenti alle conoscenze di base necessarie per la comprensione degli argomenti trattati. 

3. Come evidenziato dall’indicatore iC08, la totalità dei docenti di ruolo afferisce ai SSD previsti dal percorso 
formativo del CdS, valore che si pone al di sopra dei CdS degli Atenei della stessa area geografica e di quelli 
nazionali registrati nel 2021 (88,8% e 93,5%). I docenti impegnati nel CdS infatti svolgono attività di ricerca nello 
stesso ambito (o in ambito strettamente affine) a quello dell’insegnamento svolto e la loro qualificazione 
valorizza il legame fra le competenze scientifiche dei docenti e la loro pertinenza rispetto agli obiettivi formativi 
degli insegnamenti. 

4. Il Gruppo di Lavoro Qualità e Innovazione della Didattica (GDL-QuID) istituito dall’Ateneo con DR n. 2334/2017 
ha l'obiettivo di fornire strategie e linee di indirizzo per il progresso, il miglioramento e l'innovazione della 
didattica, con particolare riferimento alla formazione didattica dei docenti sulle strategie e metodologie 
innovative e utili a migliorare la qualità e l'efficacia didattica; la collaborazione con enti nazionali e 
internazionali volte a sviluppare attività utili alle proprie finalità; la collaborazione tra didattica, ricerca, terza 
missione in rapporto con il territorio. E’ stato perciò predisposto un progetto formativo destinato ai docenti di 
prima nomina, e ai docenti interessati all’apprendimento e verifica di metodi didattici innovativi e di qualità, 
attraverso il quale si sta formando una comunità di docenti-tutor che saranno portavoce con la loro comunità 
di riferimento, nonché valorizzatori e supporto attivo in tutte le fasi di sviluppo del progetto. Il Dipartimento di 
Biologia Ambientale ha un docente, designato dalla Facoltà, come rappresentante nell’ambito di questa 
iniziativa. In particolare, i corsi proposti riguardano buone prassi per studenti con disabilità e DSA, la 
progettazione delle prove d’esame, pratiche didattiche per l’apprendimento attivo e le piattaforme 
informatiche di supporto a una didattica efficace. Uno degli obiettivi principali delle attività di formazione dei 
docenti è quello di mettere gli studenti al centro del processo di apprendimento attivo e potenziare il confronto 
tra docenti. 

 
Criticità/Aree di miglioramento 
Visto l’incremento del rapporto studenti/docenti, a seguito della crescita del numero di immatricolazioni, si ritiene di 
tenere nella dovuta considerazione la possibilità di assumere docenti a tempo indeterminato, in considerazione degli 
indicatori iC27 e iC28. 
Inoltre, si ritiene necessario continuare ad adottare e potenziare le attività di tutoraggio e azioni come l’incremento 
del tempo dedicato dai docenti al ricevimento degli studenti per spiegazioni e approfondimenti, l’inserimento di prove 
in itinere, effettuando continui riferimenti alle conoscenze di base necessarie per la comprensione degli argomenti 
trattati. 
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D.CDS.3.2 Dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla didattica 

D.CDS.3.2  Dotazione di personale, 

strutture e servizi di 

supporto alla didattica  

 

D.CDS.3.2.1 Sono disponibili adeguate strutture, attrezzature e risorse di 
sostegno alla didattica. 

[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione dei 
requisiti di sede B.3.2, B.4.1 e B.4.2 e E.DIP.4 e dei Dipartimenti oggetto di visita]. 

D.CDS.3.2.2 Il personale e i servizi di supporto alla didattica messi a disposizione 
del CdS assicurano un sostegno efficace alle attività del CdS.  

[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede B.1.3]. 

D.CDS.3.2.3 È disponibile una programmazione del lavoro svolto dal personale 
tecnico-amministrativo a supporto delle attività formative del CdS, corredata da 
responsabilità e obiettivi. 

[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede B.1.3]. 

D.CDS.3.2.4 Il CdS promuove, sostiene e monitora la partecipazione del 
personale tecnico-amministrativo di supporto al CdS alle attività di formazione 
e aggiornamento organizzate dall’Ateneo. 

[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede B.1.2.3]. 

D.CDS.3.2.5 I servizi per la didattica messi a disposizione del CdS risultano 
facilmente fruibili dai docenti e dagli studenti e ne viene verificata l’efficacia da 
parte dell’Ateneo. 

[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede B.1.3.2]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

Documenti chiave: 

● Scheda SMA 2022 

● Scheda SUA Quadro B4 

 

 

1. I servizi di supporto alla didattica sia di Dipartimento che di Facoltà assicurano un sostegno efficace al CdS. Il 
Dipartimento di Biologia Ambientale ha una Commissione Didattica che si occupa di coordinare anche le attività 
pratiche di laboratorio e di personale TA che cura gli strumenti utilizzabili dagli studenti. Sono disponibili anche 
alcune sale lettura in biblioteca. 

2. Non esiste alcuna attività sistematica della verifica della qualità del supporto fornito dal personale dei servizi a 
supporto della didattica a disposizione del CdS, tuttavia, il continuo confronto con i rappresentati degli studenti 
permette di identificare possibili criticità e poter intervenire. 

3. Il Presidente di CAD è coadiuvato, per quanto riguarda la gestione del CdS, dal gruppo di gestione della qualità e 
da una Segreteria didattica che, pur essendo molto efficiente, è composta da un numero esiguo di persone rispetto 
al sempre crescente numero di adempimenti e al susseguirsi di scadenze sempre più ravvicinate. 

4. Da parte dei docenti emerge una generale e piena soddisfazione per il “servizio di supporto fornito dagli uffici di 
segreteria”, tuttavia si segnala la necessità di incrementare il personale della segreteria didattica, soprattutto 
considerando l’assenza di un Referente per la didattica. La numerosità e in alcuni casi la complessità degli 
adempimenti richiesti nell’ambito dell’area didattica necessitano, in alcune fasi temporali, di un impiego non 
trascurabile di tempo. 

5. La verifica della qualità del supporto fornito a docenti, studenti e interlocutori esterni viene eseguita abitualmente 
da un docente del Dipartimento di Biologia Ambientale che svolge le funzioni di Coordinatore del Corso di Studi, 
che si avvale delle segnalazioni di eventuali problemi da parte di docenti e studenti. 
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6. La programmazione del lavoro svolto dal personale tecnico-amministrativo è gestita dal Direttore del Dipartimento 
di Biologia Ambientale. Per quanto riguarda le attività della Segreteria didattica del Dipartimento, le attività sono 
concordate tra personale tecnico-amministrativo, Presidente di CAD e Direttore del Dipartimento. I ruoli e le 
responsabilità sono coerenti con l'offerta formativa del CdS. 

7.  

Il personale tecnico-amministrativo partecipa ad attività di formazione e aggiornamento promosse e organizzate 
dall’Ateneo: Sapienza ha aderito al programma di formazione digitale rivolto ai dipendenti della PA, nell'ambito del 
Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano ''Ri-formare la PA. Investire sulle conoscenze 
e sulle competenze digitali dei dipendenti pubblici'' promosso dal Dipartimento della Funzione Pubblica. Per il 
personale il programma rappresenta un'occasione di investimento sul proprio percorso professionale; per 
l'Amministrazione una grande opportunità di crescita per il proprio sistema di competenze organizzative 
https://www.syllabus.gov.it/syllabus/ 

8. Le strutture di sostegno alla didattica sono adeguate in termini di aule, munite di proiettore fisso, microfono, 

telo, proiettore, lavagna fissa, lavagna luminosa, casse audio e collegamento wifi. Per la situazione pandemica 

avvenuta tra il 2019 e il 2021 la dotazione delle aule è stata incrementata e adeguata per la didattica online e/o 

blended, questa attrezzatura è tutt’ora utilizzata laddove i docenti ritengano tali strumenti utili a modalità 

diverse di svolgimento di lezioni frontali e esercitazioni. Al sostegno della didattica contribuisce la biblioteca 

offrendo un lungo orario di apertura (fino alle ore 19) e fornendo numerosi servizi agli studenti. 

9. La necessità di spazi dedicati allo studio personale degli studenti rimane però una criticità: nel Dipartimento di 

Biologia Ambientale, dipartimento di afferenza del CdS, la limitazione è dovuta all'assenza di spazi ulteriori da 

dedicare a questa finalità, anche se la criticità in qualche misura è compensata da spazi più ampi disponibili in 

altri dipartimenti della facoltà (Dipartimenti di Scienze della Terra, Chimica, etc); i laboratori sono adeguati anche 

se sarebbe opportuno un ulteriore miglioramento per quanto riguarda la numerosità delle attrezzature, anche 

informatiche, soprattutto in considerazione del numero crescente di iscritti al primo anno.  

10. I servizi sono facilmente fruibili dagli studenti sia grazie all’attività di borsisti o personale tecnico amministrativo 

(ove disponibili) che alla disponibilità degli stessi docenti, come riconosciuto anche dagli studenti tramite schede 

OPIS (Domanda 8). 
 
Criticità/Aree di miglioramento 

La necessità di spazi dedicati allo studio personale degli studenti rimane però una criticità: nel Dipartimento di 
Biologia Ambientale, dipartimento di afferenza del CdS, la limitazione è dovuta all'assenza di spazi ulteriori da 
dedicare a questa finalità, anche se la criticità in qualche misura è compensata da spazi più ampi disponibili in altri 
dipartimenti della facoltà (Dipartimenti di Scienze della Terra, Chimica, etc); i laboratori sono adeguati anche se 
sarebbe opportuno un ulteriore miglioramento per quanto riguarda la numerosità delle attrezzature, anche 
informatiche, soprattutto in considerazione del numero crescente di iscritti al primo anno.  

Il sottodimensionamento della Segreteria didattica e l’assenza di un Referente per la Didattica risulta un’ulteriore 
criticità, che esula, però, dalle competenze del CdS e del CAD. 

 
 

 

D.CDS.3.c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

 
 

Obiettivo n. 1 
D.CDS.3/n.1/RC-2023: Garantire un buon livello delle strutture e delle risorse di 
sostegno alla didattica.  

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

Come già evidenziato nel RCC 2018, nel corso degli anni si è verificata una consistente  
riduzione del personale e delle risorse finanziarie dedicate al funzionamento del CdS, 
in particolare per le escursioni di campo. E’ auspicabile una maggiore 
sensibilizzazione degli organi centrali dell’Ateneo al fine di garantire una didattica di 
buon livello. Si ripropone quindi la stessa azione di miglioramento già avanzata nel 
RCC 2018. 

https://www.syllabus.gov.it/syllabus/
https://www.syllabus.gov.it/syllabus/
https://www.syllabus.gov.it/syllabus/
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Azioni da intraprendere 
Sensibilizzare gli organi centrali dell’Ateneo ad incrementare le risorse destinate alle 
attività di laboratorio e di campo e quelle destinate alla gestione delle strutture per la 
didattica.  

Indicatore/i di riferimento 
Opinioni dei Docenti e Studenti sul livello delle strutture e delle risorse di sostegno alla 
didattica. 

Responsabilità Dipartimento di afferenza del CdS 
Risorse necessarie A carico dell’Ateneo e Facoltà di SMFN 
Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Il problema verrà affrontato nel prossimo anno accademico. 

 
 

Obiettivo n. 2 D.CDS.3/n.2/RC-2023: Potenziamento della Segreteria didattica  

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

Sottodimensionamento della Segreteria didattica 

Azioni da intraprendere 
Assunzioni, miglioramento e costante aggiornamento pagine web di supporto alla 
segreteria didattica 

Indicatore/i di riferimento Nessuno 
Responsabilità Presidente del CAD, Coordinatore del CdS, Referente didattico 
Risorse necessarie Risorse destinate allo scopo nell’ambito delle risorse assegnate 
Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Il problema verrà affrontato nel prossimo anno accademico. 
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D.CDS.4   RIESAME E MIGLIORAMENTO DEL CDS 
 

Il monitoraggio e la revisione del Corso di Studio sono sviluppati nel Sotto-ambito D.CDS.4 il cui Obiettivo è: 

“Accertare la capacità del CdS di riconoscere gli aspetti critici e i margini di miglioramento della propria 

organizzazione didattica e di definire interventi conseguenti”.  

Si articola nei seguenti 2 Punti di Attenzione con i relativi Aspetti da Considerare. 

 

Punti di attenzione Aspetti da considerare 

D.CDS.4.1  Contributo dei docenti, 

degli studenti e delle 

parti interessate al 

riesame e 

miglioramento del CdS  

 

D.CDS.4.1.1 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica 
gli esiti delle interazioni in itinere con le parti interessate anche in funzione 
dell’aggiornamento periodico dei profili formativi. 

D.CDS.4.1.2 Docenti, studenti e personale tecnico-amministrativo possono 
rendere note agevolmente le proprie osservazioni e proposte di 
miglioramento. 

D.CDS.4.1.3 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica 
gli esiti della rilevazione delle opinioni di studenti, laureandi e laureati e 
accorda credito e visibilità alle considerazioni complessive della CPDS e di 
altri organi di AQ.  

D.CDS.4.1.4 Il CdS dispone di procedure per gestire gli eventuali reclami 
degli studenti e assicura che queste siano loro facilmente accessibili. 

D.CDS.4.1.5 Il CdS analizza sistematicamente i problemi rilevati, le loro 
cause e definisce azioni di miglioramento ove necessario. 

D.CDS.4.2  Revisione della 
progettazione e delle 
metodologie didattiche 
del CdS 

D.CDS.4.2.1 Il CdS organizza attività collegiali dedicate alla revisione degli 
obiettivi e dei percorsi formativi, dei metodi di insegnamento e di verifica 
degli apprendimenti, al coordinamento didattico tra gli insegnamenti, alla 
razionalizzazione degli orari, della distribuzione temporale delle verifiche di 
apprendimento e delle attività di supporto. 

D.CDS.4.2.2 Il CdS garantisce che l'offerta formativa sia costantemente 
aggiornata tenendo in considerazione i progressi della scienza e 
dell’innovazione didattica, anche in relazione ai cicli di studio successivi 
compreso il Corso di Dottorato di Ricerca e le Scuole di Specializzazione. 

D.CDS.4.2.3 Il CdS analizza e monitora sistematicamente i percorsi di studio, 
anche in relazione a quelli della medesima classe su base nazionale, 
macroregionale o regionale. 

D.CDS.4.2.4 Il CdS analizza sistematicamente i risultati delle verifiche di 
apprendimento e della prova finale per migliorare la gestione delle carriere 
degli studenti. 

D.CDS.4.2.5 Il CdS analizza e monitora sistematicamente gli esiti 
occupazionali (a breve, medio e lungo termine) dei laureati del CdS, anche 
in relazione a quelli della medesima classe su base nazionale, 
macroregionale o regionale. 

D.CDS.4.2.6 Il CdS definisce e attua azioni di miglioramento sulla base delle 
analisi sviluppate e delle proposte provenienti dai diversi attori del sistema 
AQ, ne monitora l’attuazione e ne valuta l’efficacia. 

[Tutti i punti di attenzione di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 
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D.CDS.4.a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMO RIESAME (con riferimento al Sotto-
ambito) 

 
L’istituzione del nuovo ordinamento costituisce l’esito di un produttivo processo di riesame e riprogettazione del 
CdS, a seguito della attuazione di buone pratiche riguardante le interazioni con le PI già fornite dal Team Qualità. 
Come già ampiamente discusso al punto D.CDS.1a, una delle finalità della revisione dell’ordinamento è stata quella di 
ampliare la possibilità di scelta da 6 a 12 CFU di insegnamenti più specialistici e volti a favorire l’inserimento nel 
mondo del lavoro.  Verso tale direzione converge anche la scelta di ampliare il numero di crediti destinati alle AAF e 
alla tesi di laurea sperimentale. 
 
 
 
 

 
 

Azione Correttiva n. 1 
R3.D/n.1/RC-2018: Pianificare un calendario per gli esami di profitto eliminando 
sovrapposizioni di date. 

Azioni intraprese 
Il CdS ha provveduto negli ultimi anni a programmare con adeguato anticipo le date 
di esame dei diversi insegnamenti, al fine di consentire una corretta pianificazione 
dello studio da parte degli studenti ed evitare sovrapposizioni di date. 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

Attualmente le date degli esami di ciascun semestre sono armonizzate attraverso un 
foglio di lavoro condiviso tra la segreteria didattica e tutti i docenti del CdS. Dalle 
schede OPIS non emergono criticità relativamente alla programmazione degli esami. Il 
CdS continuerà a ottimizzare la programmazione degli esami. 

 

Azione Correttiva n. 2 
R3.D/n.2/RC-2018: Istituire un tavolo di lavoro costituito dai Referenti del CdS, rappresentati 
del mondo del lavoro e studenti. 

Azioni intraprese 
La Commissione Parti Interessate (PI) del CdS ha organizzato un incontro con le PI il 
29 settembre 2021 a cui hanno partecipato numerosi rappresentanti di Enti, Aziende, 
del Comune di Roma, dell’Ordine dei Biologi, docenti  e studenti della LM-75 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

Sulla base dell’incontro sopra citato, è stata maturata la revisione dell’offerta formativa 
del CdS, con la finalità di aggiornare gli aspetti culturali e professionalizzanti considerati 
in fase di progettazione del CdS. 

 

Azione Correttiva n. 3 R3.D/n.3/RC-2018: Ridurre il numero di studenti poco attivi. 

Azioni intraprese 
Nonostante l’immatricolazione sia ancora concessa fino a fine anno, il CdS ha messo in pratica 
azioni di tutoraggio per migliorare la regolarità delle carriere 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

Mentre nel RCC 2018 si riportava che la percentuale di laureati entro la durata 
normale del corso è inferiore rispetto agli altri Atenei di riferimento, essa è 
sensibilmente aumentata nel 2021 passando da 33,3% del 2020 a 63,6 % nel 2021 
(iC02), tuttavia rimane ancora al di sotto della percentuale dei laureati entro la durata 
normale del corso dei CdS degli Atenei di riferimento (64,8% e 75,8% per i CdS degli 
Atenei della stessa regione geografica e nazionali rispettivamente). Ciò è, in buona 
parte, ancora dovuto al ritardo nelle immatricolazione (possibilità prevista nel 
regolamento di ateneo), e, almeno in parte, alle carenze nelle conoscenze di 
discipline di base che alcuni studenti dichiarano. Il trend positivo potrà essere 
verificato alla fine del prossimo a.a. col completamento del secondo anno di corso del 
precedente ordinamento. 

 

 

D.CDS.4-b. ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI 
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D.CDS.4.1 Contributo dei docenti, degli studenti e delle parti interessate al riesame e miglioramento  del CdS  

D.CDS.4.1  Contributo dei docenti, 

degli studenti e delle parti 

interessate al riesame e 

miglioramento del CdS  

 

D.CDS.4.1.1 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica gli esiti 
delle interazioni in itinere con le parti interessate anche in funzione 
dell’aggiornamento periodico dei profili formativi. 

D.CDS.4.1.2 Docenti, studenti e personale tecnico-amministrativo possono 
rendere note agevolmente le proprie osservazioni e proposte di miglioramento. 

D.CDS.4.1.3 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica gli esiti 
della rilevazione delle opinioni di studenti, laureandi e laureati e accorda credito e 
visibilità alle considerazioni complessive della CPDS e di altri organi di AQ.  

D.CDS.4.1.4 Il CdS dispone di procedure per gestire gli eventuali reclami degli 
studenti e assicura che queste siano loro facilmente accessibili. 

D.CDS.4.1.5 Il CdS analizza sistematicamente i problemi rilevati, le loro cause e 
definisce azioni di miglioramento ove necessario. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

Documenti chiave: 

● Titolo: verbali del CAD del 26/10/2021 e 05/11/2021 

● Riesame Ciclico 2018 

 

Documenti a supporto: 

● Relazioni annuali della CPDS 2 

 

 

1. Come già ampiamente evidenziato (Punto D.CDS.1.a), è stata completata la revisione dell’ordinamento del 
CdS, a valle della consultazione dei docenti del CAD, degli studenti e, per le parti interessate, ISPRA, Eni-
Ambiente, Terna S.p.A., Comune di Roma, Legambiente, WWF del Litorale Romano, Tecnostudi Ambiente 
S.R.L., ARPA Lazio, Ordine dei Biologi. 

2. Le criticità o gli aspetti da migliorare che vengono rilevati dalle analisi delle schede OPIS o che scaturiscono 
dagli incontri con i rappresentanti del mondo del lavoro vengono analizzati nelle riunioni del CAD o del 
Collegio dei Docenti.   

3. I docenti, i rappresentati degli studenti e il personale di supporto alla didattica, prendono parte alle riunioni 
del CAD e del Collegio dei Docenti  e in queste attività collegiali sono chiamati ad esprimere le proprie 
osservazioni e proposte di miglioramento.  

4. Gli esiti della rilevazione delle opinioni di studenti, laureandi e laureati vengono discussi nelle riunioni del  CAD 
e nei Collegi dei Docenti del CdS. Le  osservazioni della CPDS vengono discusse nelle riunioni del Collegio dei 
docenti e della  CGAQ del CdS. 

5. Gli studenti del CdS hanno a disposizione il Garante degli studenti, nominato dalla facoltà, a cui possono 
rivolgersi per segnalare eventuali criticità. 

 
 
Criticità/Aree di miglioramento 
 
In questo contesto, è stata migliorata la comunicazione con gli studenti sia con riferimento alla loro partecipazione agli organi 
collegiali che con contatti individuali o a piccoli gruppi da parte dei referenti del CdS. Non emergono quindi attualmente particolari 
criticità. 
 

 

D.CDS.4.2 Revisione della progettazione e delle metodologie didattiche del CdS  
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D.CDS.4.2  Revisione della 
progettazione e delle 
metodologie didattiche del 
CdS 

D.CDS.4.2.1 Il CdS organizza attività collegiali dedicate alla revisione degli obiettivi 
e dei percorsi formativi, dei metodi di insegnamento e di verifica degli 
apprendimenti, al coordinamento didattico tra gli insegnamenti, alla 
razionalizzazione degli orari, della distribuzione temporale delle verifiche di 
apprendimento e delle attività di supporto. 

D.CDS.4.2.2 Il CdS garantisce che l’offerta formativa sia costantemente aggiornata 
tenendo in considerazione i progressi della scienza e dell’innovazione didattica, 
anche in relazione ai cicli di studio successivi compreso il Corso di Dottorato di 
Ricerca e le Scuole di Specializzazione. 

D.CDS.4.2.3 Il CdS analizza e monitora sistematicamente i percorsi di studio, anche 
in relazione a quelli della medesima classe su base nazionale, macroregionale o 
regionale. 

D.CDS.4.2.4 Il CdS analizza sistematicamente i risultati delle verifiche di 
apprendimento e della prova finale per migliorare la gestione delle carriere degli 
studenti. 

D.CDS.4.2.5 Il CdS analizza e monitora sistematicamente gli esiti occupazionali (a 
breve, medio e lungo termine) dei laureati del CdS, anche in relazione a quelli della 
medesima classe su base nazionale, macroregionale o regionale. 

D.CDS.4.2.6 Il CdS definisce e attua azioni di miglioramento sulla base delle analisi 
sviluppate e delle proposte provenienti dai diversi attori del sistema AQ, ne 
monitora l’attuazione e ne valuta l’efficacia. 

[Tutti i punti di attenzione di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

Documenti chiave: 

● Conferanza Nazionale CONAMBI 

 (http://www.dst.uniroma1.it/sites/default/files/CONAMBI_documento_finale_conferenza.pdf) 

• SMA del CdS 2022 

• Verbale incontro con le PI di settembre 2021 

 

 

1. Come già evidenziato in fase di stesura del RRC del 2018, l’esigenza di maggiore confronto con le PI per 
l’aggiornamento degli aspetti formativi del CdS è stata affrontata intensificando le consultazioni con 
rappresentati del mondo del lavoro diversi da quelle interpellate in fase di attivazione del CdS, al fine di 
mantenere i profili formativi in linea con le richieste del mondo del lavoro. Un supporto importante viene 
anche dal CONAMBI (Coordinamento nazionale delle Lauree in Sc. Naturali ed Ambientali)  a cui hanno 
aderito  Referenti di numerosi CdS delle classi di Laurea  L-32 e LM-75 e LM-60 degli Atenei Italiani. Le 
riunioni periodiche offrono spunti importanti per il miglioramento della qualità della didattica e per 
l’aggiornamento dei profili formativi. La riunione di settembre 2021 con le parti interessate ha fortemente 
orientato la riformulazione dell’ordinamento del CdS, introducendo elementi di innovazione riguardanti il 
percorso formativo con esami tutti da 6 CFU ciascuno. 

2. Le modalità di interazioni con le PI in itinere attualmente si ritengono coerenti con il carattere e gli obiettivi 
del CdS.  

3. Il CdS è impegnato a garantire che i percorsi triennali e magistrali siano idonei al raggiungimento delle 
conoscenze e competenze per il proseguimento degli studi successivi, compresi i Corsi di Dottorato di Ricerca. 
Diversi docenti del CdS sono membri del Dottorato di ricerca in Biologia Ambientale ed Evoluzionistica, che 
richiama numerosi studenti laureati nella LM-75, che provengono dal CdS triennale di Scienze Ambientali e 
da quello magistrale in Monitoraggio e Riqualificazione ambientale. Il considerevole numero di laureati che 
prosegue la formazione in Corsi di Dottorato di Ricerca in Italia o all’estero dimostra che i nostri laureati hanno 
acquisito un bagaglio culturale idoneo a competere con laureati nella stessa classe di laurea (LM-75) o classi 
di lauree affini provenienti da altre Università italiane o da percorsi formativi simili svolti presso Università 
straniere. 

http://www.dst.uniroma1.it/sites/default/files/CONAMBI_documento_finale_conferenza.pdf
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4. Per quanto concerne la percentuale di Laureati occupati a un anno dal conseguimento del titolo (iC26), 
quest’ultima, nel 2021, si attesta su un valore del 44,44%, lo stesso anche per l’anno 2019 e in crescita 
rispetto al 2020 (25%). Un netto miglioramento che, tuttavia, resta al di sotto della percentuale rilevata per 
gli atenei di riferimento nello stesso anno (63,8 % e 63,3% per i CdS degli Atenei della stessa regione 
geografica e nazionali). Plausibilmente la pandemia, con l’incertezza che ha generato, potrebbe aver influito 
negativamente sulla possibilità di impiego.  

 
Criticità/Aree di miglioramento 
 
Ci si riserva di monitorare nei prossimi anni l’efficacia dei cambiamenti dell’offerta formativa connessi alla revisione 
dell’ordinamento attivato nell’a.a.2022-2023, relativamente all’occupabilità dei laureati. 
 
 

 

D.CDS.4.c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

 

Obiettivo n. 1 D.CDS.4/n.1/RC-2023: Monitoraggio dell’occupabilità dei laureati 

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

Sarà necessario monitorare nei prossimi anni l’efficacia dei cambiamenti dell’offerta 
formativa connessi alla revisione dell’ordinamento attivato nell’a.a.2022-2023, 
relativamente all’occupabilità dei laureati. 

Azioni da intraprendere 
Analisi dei dati Almalaurea e contatti diretti con i laureati per ottenere informazioni 
aggiornate e puntuali, in tempo reale, riguardanti il loro inserimento nel mondo del 
lavoro. 

Indicatore/i di riferimento 
Almalaurea 
Indicatori iC25 e iC26 

Responsabilità Referenti e docenti del CAD/CdS, Commissione di Gestione Qualità del CdS. 
Risorse necessarie Non sono necessarie risorse aggiuntive 
Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Prossimo triennio 
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Commento agli indicatori 
 

A SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME  

 
Regolarità delle carriere 
 
iC02: 
Mentre nel RCC 2018 si riportava che la percentuale di laureati entro la durata normale del corso è inferiore 
rispetto agli altri Atenei di riferimento, è sensibilmente aumentata nel 2021 passando da 33,3% del 2020 a 63,6 % 
nel 2021 (iC02), tuttavia rimane ancora al di sotto della percentuale dei laureati entro la durata normale del corso 
dei CdS degli Atenei di riferimento (64,8% e 75,8% per i CdS degli Atenei della stessa regione geografica e nazionali 
rispettivamente). Ciò è, in buona parte, ancora dovuto al ritardo nell’avvio della frequenza ai corsi del primo anno, 
e, almeno in parte, alle carenze nelle conoscenze di discipline di base che alcuni studenti dichiarano. Il trend 
positivo potrà essere verificato alla fine del prossimo a.a. col completamento del secondo anno di corso del 
precedente ordinamento. 
 
iC13 
La percentuale di CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire risulta stabile tra il 2019 e il 2020, passando dal 
67,4% nel 2019 al 67,2% nel 2020 e ponendosi al di sopra delle percentuali dei CdS degli Atenei della stessa area 
geografica e nazionali (57,8% e 62,4 % rispettivamente) (iC13). Tale percentuale risultava decisamente più bassa 
nel 2018 (circa pari al 50%), sebbene già in crescita rispetto agli anni precedenti. A tale riguardo si sottolinea 
l’efficacia delle azioni volte ad identificare le carenze in ingresso e test di autovalutazione della preparazione 
durante le lezioni per valutare la comprensione degli argomenti trattati. 
 
iC14 
La percentuale di studenti che prosegue al II anno nello stesso corso di studio è rimasta stabile tra il 2018 e il 2019 
(97,0% e 97,0% per il 2018 e 2019 rispettivamente) ma nel 2020 è scesa di poco (93,0%) al di sotto di quella dei CdS 
degli Atenei di riferimento (iC14, pari a 93.9% per gli Atenei dell’Area Geografica). Si segnala che nell’ultimo 
biennio il valore è sceso anche nei CdS degli Atenei di riferimento (iC14). 
 
iC16 
La percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito almeno 40 CFU 
al I anno (iC16) e la percentuale di quelli che hanno acquisito almeno 2/3 dei CFU previsti al I anno (iC16 bis) sono 
rimaste stabili dal 2018 al 2019 (passando dal 57,6% al 57,6%), mentre nel 2020 è stato riscontrato un leggero calo 
(53,5%), che tuttavia è superiore ai CdS degli Atenei di riferimento, sia regionali che nazionali (44,4% e 50,4%). Nel 
RCC 2018 tale dato risultava insoddisfacente e inferiore alla media nazionale per il triennio precedente e le cause 
erano attribuite alle immatricolazioni tardive. Si sottolinea ancora  l’efficacia delle azioni volte ad indentificare e 
colmare le carenze in ingresso messe in atto nell’ultimo triennio. 
 
iC17 
La percentuale di immatricolati che si laurea entro un anno oltre la durata normale del corso nello stesso corso di 
studio, nel 2020, è aumentata rispetto al 2019 (70,0% e 75,7% per il 2019 e 2020 rispettivamente), e si pone ora 
allo stesso livello o di poco superiore rispetto a quella dei CdS degli Atenei della stessa area geografica e nazionali 
(iC17), che invece risulta in calo. Già nel RCC 2018 l’indicatore si poneva sopra alla media degli Atenei regionali, 
evidenziando come il ritardo nelle immatricolazioni viene recuperato entro un semestre successivo alla durata 
regolare del corso. 
 
iC22 
Mentre nel RCC 2018 la percentuale di immatricolati che si laureano, nel CdS, entro la durata normale del corso era 
piuttosto bassa, mediamente intorno a 1/3 (si richiamavano in causa ancora le iscrizioni tardive al I anno), nel 2019 
e nel 2020 si registra un aumento (45,5% per 2019 e 63,6% nel 2020) e diventa superiore a quella dei CdS di 
riferimento, nei quali, per il 2020, si registra comunque un simile aumento, verosimilmente legato all’estensione 
del termine dell’AA in relazione alle limitazioni subite durante l’anno pandemico. Impatto positivo devono aver 
avuto anche le azioni messe in atto dal CdS per colmare le carenze in ingresso. 
 
Qualità e sostenibilità della docenza 
iC19 
La Percentuale ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul totale delle ore di docenza 
erogata (iC19) nel 2021 (71,49%) sebbene in aumento rispetto al 2020 (63,39%) e al 2018 (66,22%), risulta 
leggermente in flessione rispetto al 2019 (75,74%). Tale percentuale risulta comunque più alta rispetto alla media 
degli Atenei dell’area geografica (65,7%) e vicino alla media nazionale (71,7%). Si sottolinea l’impatto della 
quiescenza di diversi docenti e dalla sofferenza indotta dal mancato ingresso/reclutamento di nuovi docenti 
strutturati fino al 2021. 
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iC05 
Rapporto studenti regolari/docenti (professori a tempo indeterminato, ricercatori a tempo indeterminato, 
ricercatori di tipo a e tipo b), sebbene nel 2021 mostri un valore di 6,42, leggermente inferiore a quello calcolato 
per l’anno 2020 (6,67), risulta in crescita rispetto agli anni precedenti 2019-2018 (rispettivamente 5,75 e 3,54) e 
comunque superiore a quelli registrati rispettivamente negli Atenei di riferimento della stessa regione geografica e 
nazionali per lo stesso anno (3,5 e 2,9). Questa crescita può essere messa in relazione all’aumento delle 
immatricolazioni evidenziata nell’ultimo triennio. Ciò ha determinato che l’impegno ed il sovraccarico per la 
docenza e le strutture didattiche, sia tuttora significativo. 
 

B ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI  

 
 
Alla fine del prossimo a.a. sarà possibile valutare l’andamento dei principali indicatori relativamente all’ultima 
coorte di studenti iscritti al precedente ordinamento. 
 
Nel prossimo triennio invece si potrà valutare l’efficacia dell’attivazione del nuovo ordinamento, relativamente a: 

- Immatricolazioni, 
- Attrattività del nuovo CdS 
- Regolarità delle carriere 
- Qualità e sostenibilità della docenza 

 
 
Problemi da risolvere/Aree da migliorare 
 
Ci si riserva di mettere a fuoco eventuali aspetti da migliorare almeno alla fine del primo biennio dopo l’attivazione 
del nuovo ordinamento 
 

C OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

 

Obiettivo n. 1 
IND/n.1/RC-2023: Valutazione dell’efficacia del nuovo ordinamento in termini di 
immatricolazione, regolarità delle carriere, attrattività del nuovo CdS e sostenibilità della 
docenza 

Problema da risolvere 
Area da migliorare 

Sarà necessario valutare gli effetti dell’attivazione del nuovo ordinamento 

Azioni da intraprendere 
Monitoraggio degli indicatori relativi a immatricolazione, regolarità delle carriere, attrattività 
del nuovo CdS e sostenibilità della docenza 

Indicatore di riferimento Indicatori iC02, iC13, iC14, iC16, iC17, iC22, iC19, iC05 
Responsabilità Referente e docenti del CdS, CGAQ del CdS 
Risorse necessarie Nessuna risorsa aggiuntiva 
Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Prossimo triennio 

 


